

MODO DI VIVERE 

PRESCRITTO A’ FRATELLI, E SORELLE 

DEL TERZ’ ORDINE 

Detto di Penitenza iftituito 
DAL patriarca 

S. FRANCESCO D’ASSlSt 

Per tutti quei , che fitto la fua valevoli 
Protezione abitano nelle proprie Cafe 

Ritratto in Conspendio dalla Regola approvata 
da Niccolò IV., e da molti altri Sommi Pontedei 
per il medefìmo Ordine < 

tatto flampàre coll'aggiunta di Varie notizie neeej/km 
rie, e fpecialmente coll' Indulgenze concedute 
defimi Fratelli , e Sorelle fecolari dalla Sat Mei 
di Benedetto XIV. ad ifidnza della Congrega- 
zione del fudetto Terz'Ordiae eretta i^ 

S, Maria d’ Araceli di Roma. 



In Roma 17^2. PerGenerofo Salomoni 


fon licenza de' Superiori . 



A CHI LEGGE * 

PKEFAZIQUE, 

\ 

Ono ormai ridotte sì fcarfe le COpid 
fatte in diverlì luoghi , e fpecialmen* 
te in Roma , Venezia , Lucca , ed 
altrove ancora delU Regola dei 
Terz* Ordine dei P* S; Francefco , che 
peir giovare alla pietà de Seguati di sì Santo Ilìitu* 
to , e fodisfare alle continue di loro rithiefle , fi ò 
penfato farrìe rifiampare Un buon numero , con ar« 
ricchire la prefente nuova Edizione di tntte quelle 
notizie necefiarie ì delle quali i'ono Manchevoli le 
antecedenti e fpecialmente per quello appartie« 
ne alla validità i e fulfifieiiza dell* Indulgenze , del* 
le quali fe ne darà dillinta , e fincera dichiarazione 
f efiratta dalia Bolla della Sat Me: di Benedetto XIV^^ 
la quale principiai B^manum Tontificem i emz* 
nata il dì Marzo 175 i* 

Per dare però qualche ordine a quella <]u8ntun« 
que picciola Operetta ( giacché non foltanto lode* 
voie , anziché hecelfarió è in ciafcuna cola il giu- 
fio, e dovuto metodo) farà divifa in bfievi Arti- 
coli , ne quali d difiingùerà , e dichiarerà fuccinta- 
mente^ tutto ciò. Che al medcCmo Ordine potrà 
^ appartenere. Avvertendo che ooh fi ri feri Ice «4 
litterafn la di lui Regola inferita., ed approvata neL 
U Coftituzionei Super Aiontem Càthùlica Fidei : di 
Niccolò IVi riportata da diverlì Autori , ma fpe- 
cialmente nel primo Tomo de Bollar! del Cherubi- 
no ^ parte pct isfu^gife la prolifiìtà , come pure per 
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effere (lata quella da altri Sommi Pontefici in 
più cofe moderata, in ciò appartiene all’Abito 
efteriorc, attinenze, digiuni &c. , come fi dirà a 
fua luogo , e fpecialmente in ciafcun Capitolo fpic- 
gata da Statuti fotti in Roma ne! Capitolo Generale 
celebrato in Araceli nel iò88. , e confermati ( per 
li Terziari foggetti al Minittro Generale di tutto 
r Ordine de Minori ) dalla Sa: Me: dTnnocenzo XI. 
nella Bolla : Ecclefia Catholica : e poi riconfermati 
dagl* altri Succeflbri Innocenzo XII. , XIII. , c Be- 
nedetto XIII. nella Bolla : Tatcrna Sedis ^poflolicit 
frovidentia . ^ 

E perchè queft’Operctta penfiamo fia un breve 
Compendio di quel molto, che potrebbe!! fcrivere 
( lo che a Dio piacendo fi farà in altra più opportuna 
occafione ) Intorno alla Regola , e molte altre cofe 
ipettanti al detto Terz’Ord ine , perciò faranno ci- 
tate fedelmente quelle Coftituzioni , Bolle, e De- 
creti ( che in numero di cento, c più finceramentc 
confetta averne vedute il Compilatore di queft’Opc- 
retta ) al medefimo appartenenti , fenza riportare 
pero li fquarci quà , p là per togliere qualunque con- 
fufione, achifidegnarà leggere , e con criftiana 
benignità accogliere quefto medefimo compendio , 
con tutto ciò però non fi mancherà , dove evvi qual- 
che grave difficoltà di riportare ancora le parole del- 
le medefirae Cottituzioni Pontificie, o Decreti delle 
Sagre Congregazioni , rimettendoci per il di più , 
che fi potrebbe defiderare, o da Superiori VifitatorI* 
o Miniftri , o da altri Ufficiali del Terz’Ordine allt 
feguenti Autori . Opufcula Divi Fraucifei Tom.a. 
Defenforìum ipftus Tertii OrdÌHts a S. <^oannt a Capi^ 
firatio cmfcriptHtn , ^tque ckm CMerh ejits Optribut 
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ah Mxéindro VILapprobatum anA€ 6 $,^nmles Min» 
T^Fadingi. Orhis Seraphìcus , Direbiorium triim Ori» 
S. T. noflri Francìfti part.i, I{pm»imprefs.i 6 ZZ, Crq^ 
noi. Seraphica eruditij^mi Viri Caroli Maria Teru~ 
fini I{pr». imprefs. ij$2, part.i , , & i, in quibus muU 
ta Conflitutiones , Statuta varia , ac Decreta ad Tert. 
Ordmer» fpeSian. referuntur Bibliotheca praclarifitmi 
Viri T.Feraris Fen.ò' recenter imprefs. verb.Tertiarii, 
^ alibi . Offieialis Curia T. Matteucci eap.^2. Dioni“ 
fi ts Cartufianus in Comen. ^eg. 5 . Ori. S. Francifci 
[ cautè tamen legendus ) . Compendio della Ftgola del 
medefimo Terz' Ordide di S- Francefilo fiampata in 
ma ne IF anno 172 8., e 1737. Qjjefti fono quegli Auto- 
ri C oltre molti altri , quali per brevità fì tralafcia- 
no , c verranno citati nel decorfo di queft'Operet- 
ta ) che fi potranno leggere per vedere in fonte le 
rifoluzioni di qualunque difficoltà , e controverfia , 
che potrebbe accadere intorno a quefi’Ordine . 

Prima però, che diafi termine alla préfente 
Prefazione . Sappia il benigno Lettore , che con ra- 
gione fi è dato a quell’ Operetta il titolo , non di 
Regola , ma modo di vivere per uniformarci alla 
Gioir, in Sex^ lìb. f . Clemen. Cap. eum ex eo de Sent. 
Ex com.'àove leggefi : Collìgo aliqua notahiiia , quoi 
B. Francificus tres Ordine» inflituìt •. . ìfiecer* 

tini etiam prò vhentibus in Conjugio Maribus , ^ Fc- 
minis adinventus efl ^ & habent TrofieJJì proprium in 
Singulari , & potius efì modus vìvendi , quam proprh 
dicatur I{egula • Lo (lefib Icggefi in altri luoghi nel 
Sedo delle Decretali , dove H Profeffi del Terz* Or- 
dine non fi chiamano propriamente Regolari, per<^he 
non fanno verun Voto ; ideò nota ex pradiSlis , ^od 
non profitentes (ria fiuifiantialia non* dicuntur préprii 
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haherè ^egulant,fed quemdam nfodum rivendi &pft 
€onfeqmns non dicuntur proprie I{ejfuUrei . Clem» Cum 
quibufdam de I{elig* Dom» & alibi in Extravang, 
jpan. iz.fanSia ^pma^a de ^elìg^ Dora» 

Quantunque perp li fudettì Profelfori non fianp 
propriamente Regolari » pure non fono nemmeno 
iecolari , ma vengono collocati in un Stato di mezzo, 
partecipando, e degl' uni, e degl’ altri • Partecipanp 
dello Stato de fecolari perche ritengono il Dominio 
de beni temporali , fé fono libberi polTono maritarli , 
C fe congiunti lulTilie il lor ^latrìmonio , e cialcuno 
può condurre fua vita nella propria Cala : delle quali 
cofe incapaci fono i Religiolì per ragione di Voti , a 
quali li aÓringpno . Partecipano poi dello dato de 
Religiolì perche vengono ricevuti nell’ Ordine a te* 
Dor della Regola a guifa de Religiolì dfendo efanii- 
rati &c. Fanno 1* anno del Noviziato , c la rrofef- 
llpne , benché non foìcnne ^ ma fempljce , ed offer- 
vano uno fpecial modo di vivere diftintp dagl’ altri 
fecolari a guifa di alcuni Ordini Alilitari ( frà quali 
e celebre I* Ordine Militare de Cavalieri detti del 
SS. Sepolcro , qualianche a giorni nollri vengono 
creati dai P. Rmo Guardiano di Gerufalemme della 
' Regolare Oflervanza di S. Francefeo . Vedi il V. Fe- 
raris tem» 6, ver. l{eligiones ^egulares Benedet- 
to XIII. nella fua Bolla : >^d audientiam citata in 
un Decreto dalla Sa: Me: di Benedetto XIV. , che ri- 
porteremo nel terzo Capitolo della Regola dichiarò , 
che: HujHfmodi Tertierìj ^ licet Saculares inflarl{egu- 
'iarium habendi funt , qiium illorum Infìitutum fub ti- 
tulo Tertii Ordinis a Sanilo Francifeo fuerit , atque ah 
ha( Sede ‘Xpoflolica apprpbatut», plurimìfque gratiis , 
pr frivilegiis omatum , quei nujier a ngbis ijpfis con- 
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firmata fuernnt Conftit . incipi Taierna Sediti màé 
conjequitur in omnibus FunSiionibus eumdcm Tertìum 
Ordtnem , mi talem , quìbufcumque Confraternìtati^ 
bus laiealibus prxftrendum ^ 

Conciò n dà fine alla prefente prefazione \ lufin^ 
gandoci di fodisfare pienamente , quanto potremo 
colli fulTeguenti Articoli a quel di più , che potrà 
defidcrarfi intorno al Terz’Ordine del P. S. France- 
ico. Refia , che il pio Lettore fappia compatire » e 
correggere qualunque difetto inavedutamente oc« 
corfo in quell’operetta, e raccomandi a Dio T Au- 
tore che in grande firettezza di tempo , e frà l’altre 
fue gravi occupazioni ha dovuto per ubbidienza fog- 
gettarfi a quella fatiga per maggior Gloria del SI- 
GNORE , ed efaltazione della S. Chiefa , a cui pun- 
tual!|(ente fottomette in tutto, e fé fielTo, e la 
prefente Operetta indrizzata in beneficio deProlfi- 
mi per Petema falute di chi vorrà vi verc..ncl l'Ordi- 
ne de Penitenti , fotto la valevole protezione del 
gran Patriarca d'AlIìfi S. FrancefcQ f 
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T l^es Ordìnet hic ordinai i yrimumque fratrum 

nominai Minorum : Tauperumq ie fit Domina^ 
fum medius : Sed Tcenitentum Tertius Sexum eapit 
uirumqui . S^n. £cckf. OiT. prop. Divi Francifci • 

P I{r£dicationis ìpjtus £ Sanici Francifci ] fervore 
fuccenfi quamplurimi utriufqne Sexus in conjù^ 
jgali pudìcitia Domino famulantes , fecundum format» 
a Dei Viro acceptam , novU fi pcenitentia legibus 
vincìebant ; quorum vìvendi modum idem Chrifii Fa- 
fnulus" Ordittem Frairum de poenitentia nominar i de- 
crevit : quia ficuti in Coslum tendentibus pcenìteniitt 
viam omnibus confai effe communem , fic ^ hic 
fiaius Clerìcoi , & Laicos , Firgines , & Conjugatos 
in utroque fixu admiitens , quami fit apud Deum me- 
riti ex pluribus per aliquos ipforum pàiratis n^racu- 
liSf innote fcit • Seraphicus Dodi» Bonaventura in vi* 
fa S. Francifci cap.4, ' 

’ i , n 

A Jino Domini 1121 . Status Prancifcut ìnfiitUuit 
Tertium Ordinem , qui dicitur Tcenitentium ^ 
fropter illos , qui Matrimonio junblì facere pceniten. 
, tiam fiagitabant , quorum primus fuit quidam San- 
Hus Homo dì 6 iu$ Lucius ^c, Sanfius Aotoninus Ord. 
Fraedic. Archiep. Florentinus , parUj. Crpn.Tit.a^r 
, & alibi r 
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ARTICOLO PRIMO. 

Dell’ Origine del Terz* Ordine detto 
di P enitenza del P ^ S,PranccJco • 

Llorchb’ nel fecondo, e terzo 
lecolo , dopo r anno mlllefìnio 
della noflra Redenzione la S.Ma-» 
dre Chicfa Spofa dcirAgncllo im-? 
macolato Gesù Figlio di Dio , af- 
flitta tFovavalìy e moleftata daiValdelì, Albi- 
gefi , Beguardi , c da una numerofa fchiera di 
altri perfidi Eretici : e mentre i vizj tutti fpc-^ 
cialmentc di fupérbia , ufure , e difoneftà trion- 
favano nel Mondo , perche fcguitì , anzi pro- 
tetti eziandio da più Principi , come da i due 
Federighi Enrico V. , ed Ottone IV. Impera- 
; tori , e da altri confimili potentati nelle parti 
tanto dell’Oriente , che deirOccidcntc , nac- 
quero certamente per Divina Previdenza , e 
fiorirono nel Mondo li due gran Patriarch* 
S. Domenico, c S. Francefeo ( preconizza* 
già molto tefbpo avanti dalla Sibilla Eritrr^ » 
c dall’Abbate Giovacchino ) O) quali pe ^ 

V/adiiig» tum.i. Aaaài.Atio.pa^.!}. 
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dcffi , e col mezzo degli Ordini da effi' fon** 
dati , opponciidofi al torbido Torrente di tanti 
mali » ed iniquità , fecero , che li refplraire 
colla tanto bramata pace , e riforma di coflu- 
mi ne Tuoi figliuoli la medefima S. Chiefa « 

11 , Patriarca S.Francefco udito, ch’ebbe 
la voce del Signore per mezzo della (agra Im-* 
magine del &ocififlTo pollo nella Chiefa di 
S. Damiano fuori di Aflìfi , che per tré volte 
(indicando i tré Ordini, i quali doveva egli 
iftituire ) lenfibil mente Tintonò: Vàde Pranctr» 
jee repara domum meam , quéi lahttur . Si av- 
vidde ben poco doppo , che non volendo Id-» 
dio da lui la loia reftaurazione materiale della 
fudetta Chiela , veniva dal Cielo deftinato a 
procurare tutti li polTìbili vantaggi per la Chic- 
la univerfale , Per Io che fare giunto all’età 
di anni 27. dillaccatolì già prima da fuoi Ge- 
nitori , e dalle cofe tutte di quello Mondo , 
datoli ad una fervorofa Orazione , e ben ri- 
gida penitenza , trovati a guifa del Divin Mae- 
llro i2.Compagni feguaci del fuo povero , ed 
Appollolico vivere , intimando all’ Inferno la 
guerra, e predicando coH’efcmpio, e colla 
^ voce a’ Peccatori la penitenza , diede priuci- 
Vio nella piccola Chiefa di S. Maria degl’An- 
épli , polla fuori della fua Città d’AlIìli, aH’illi- 
tò^ione del primo fuo Ordine , quale vol- 
le kr umiltà chiamare de Minori approvato 
pel W09, dà Innocenzo Ili. Sommo Pontefi ce, 


' fi in quel tempo , che egli in una fua vifione of* 
ti fervo già precipitata la fua Chiefa Laterancn-* * 
fi- ie , e viddela riparata da un povero , ed abjct-* 
fo Uomicciuolo , ben da c(To riconofeiuto nel- 
, la perfona di S. Francefeo , allorché lo vidde 
a’ fuoi piedi co’ fuoi Compagni per chiedergli 
la conferma del detto fuo Ordine . Neirannq 
^ poi 12 12. iftituì il fecondo fuo Ordine , detto 
{^- delle Suore poVere ora delle Glariife , perchè 
yefti , c per Prelata , e Primiceria delle la Ver- 
gine S. Chiara nobile Donzella delia medefi- 
ma Città d’iyffifi* Ma perchè jl frutto della 
yirtuofa vita del Santo , p fua predicazione an- 
‘ dava di giorno in giorno crescendo non fola- 
, mente oieir Umbria , ma apebe in altre parti 
più rimote delfEuropa, tanto di perfetti fo- 
gnaci del prim’Ordine , che di SS .Vergini del 
fecondo . Fu necelTario per comando del Si- 
gnore, che il fuo fervo Francefeo piantalTc 
nella fanta Chiefa Qabfque precedenti exemplo') 
un altr’Ordine , che chiamollo di penitenza , 
giacche ben fapea , che il Signore promclTo 
avea il Paradifo a’ Penitenti O) » e che pro- 
teftolTi di non darlo agrimpenitenti • L’iftitu^ 
zione di queft’Ordiue , che per relazione , c 
rifpetto a i due fudetti chiamali terzo , viene 
riferito non folo da più Autori de fudetti Or- 
dini; ma da altri ancóra, come da S. Anto- 
nino 
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pinoArdvcfcovo di Firenze, deirinclito Or»* 
dine de Predicatori , dal Gran Dionigi Cartu*- 
pano, dal celebre Giovanni Lubkovvitz Cara- 
• macie Abbate Benedettino , c poi Vefeovo , c 
da molti altri fopra riferiti , ed accadde nel 
modo , che fiegne , ^ 

Portoflì il Seradco P, S. Francefeo nel 
mille , e daeceuto •uentuno per divina ilpira- 
zione a predicare nella Terra diCaiinara di- 
stante da tre in quattro miglia dalla Tua abita- 
zione di S. Maria degl’ Angioli , dove da.- 
to avea principio ai primo tuo Ordine , e 
dove veftito avea , come fi dific Santa Chiara 
per Primiceria del Secondo. Fu nel Indetto 
luogo cosi fervida la Tua parola , e tanto ac- 
cefo ilfuozdo per iftirpare i vizj ncH’Udien- 
za, c piantarvi degni frutti di penitenza, che 
còmmoflì quei Popoli si Paefani , come Éfteri 
affollati ad alcoltarlo , quafi tutti difpofero di 
abbandonare le proprie facoltà, e l’cguirlo , 
per porre ad effetto li lùoi fanti configli , pen- 
fando gli Uomini entrare ne Chioftri del pri»- 
mo Ordine , ed in quello del fecondo le Don»» 
pc . Onde udivanfi altiffime voci de Figli nel 
dare l’ultimo addio a' Genitori , de Parenti , c 
Congiunti , è delle Conforti a'ioro Mariti , in?* 
vitandofi fcambie voi mente al generofo diftac^ 
camento da quello Mondo frà lor medefimi , 
colla fola brama di poterli rivedere in Pata- 
ffi) • il Santo Padre però ^ come da Dio gui< 

dato 


■ted by<ìf)o|IJIe 


dato alla comtmine faivczza de Peccatori , cìà 
non perniile , ma accettandoli tutti per fuoi 
£gli rpirituali , e confolandoli per allora al|a 
meglio, che potè, diede ad efll parola , cho 
terminato il corfo' della Tua Appoftolica MiP 
lìone in Tofeana , dove Dio lo chiamava ( cd 
ove le fue Prediche produlTero il medefimo 
effetto ) avrebbe loro pfeferitto un nuovo me- 
todo di vivere, adattato allo Stato, c Condi-' 
zione di eialcuno di loro , tanto che fenza i 
rigori de Chioftri, foirero- in parte almeno^ 
fimili ai Clauftrali partecipando colPeferci- 
zio delle criftiane virtù li fpirituali frutti , che 
da clTo , c lìioi feguaci fàcevanfi . 

11 primo , a cui egli , doppo compiute in 
parte le fue Appoftoliche fatiche, diede l’Abito 
di quello Tcrz’Ordine , ed infieme la regola 
e modo di vivere , che olTervar poteafi , fu il 
Beato Lucio , eSan Lucchefio , come altri di- 
cono , con molti della Terra di- Poggibonzr 
in Tolcana . Dilatoflì immantinente cotanto 
quello nnovo lllituto per tutta l’Italia , cd in 
progrelTo di pochi anni , anche per tutta l’Eu- 
ropa , che pochi certamente furono i Seco- 
lari tanto de Nobili , e di altra sfera , e digni- 
tà , che di minor grado , quali aferitti noa 
folTeronel medefimo Ordine . Onde Federigo 
Secondo Imperatore ,^che regnò dal tempo, 
che principiò qucll’Hlituto , fino all'antw 
hi e duecent» citi quanta col iivo Cancelliere 
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Pier dalle Vigne 9 ^àridi Perfecutori dclià 

fanta Fede , c di tutti i Franceltani , alcriffe a 
fuo feorno , che in quei tempi appena vi foOTc 
nel Mondo un Uomo , ed una Donna , quali 
nonfolTero aggregati al medefìmo Terz’Or- 
dine (a) i 

Ed ceco come il S; Patriàrca Francefeo 
( Io ftefTo certamente dir li può del fuo Sauto 
amico , c collega Patriarca Domenico Fonda- 
tore anche effo di tré Ordini ) diede il polfi-» 
bile riparo agl*eftrenii bifogni di S* Chieia con 
Plftituzionc dei fudettì tre Ordini, fra quali-, 
oltre fei Pontefici del primo Ordine CO » c cin-* 
que del Terzo , quali Tantamente lo governa- 
rono , óltre a’Cardinali , Patriarchi , Legati i 
e Nunzj Appoftolici, Elettori del Sagro Roma- 
no Imperio , Arcivefeovi , c Vefeovi , ed al- 
tre Dignità diognifortó, che rillufirarono 
fino al nun^cro di tré, c più, mila (c) vi furo- 
^ no Santi , e Beati certamente fenza numero 
a maggior gloria di Dio , ed efaltazrone di 

S.Chic- 


C«D Petruiie Vineii ìib.i. epift.n» relat. in Orb. Se~ 
rapb. iuat novai fraternitatet creaverunt ^ ad quas fie 
leneraliter Mara , ^ Fcetninai reeeperunt , quod visi 
«ani , ^ una rtmanjit , cujui nomen in altera non fit 
feriptuM » 

(F) Legeniaria Francefeano del P^Maztara toia.iT» 
I ikI fine • 

CO Maztàra hu eit» e nel Giardino Serafica 

Tow^* 
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S, Chiefa , qaali parte col di lui fanguc fparfo , 
per il Signore > parte colle di loro fervorofe 
Miflìoni , e Converfiorii , e col buon’odore de 
fanti efempj , dottrine , c coftumi , ed altri 
cfercizj di pietà non tanto furono di ajuto a si 
pia Madre , anzi la dilatarono in più parti del ' 
Mondo, facendo rifiorire, ove la S. Fede, 
ove la pace , ed unione tra Regni , c Principi, 
ove finalmente le Criftiane virtù, e i Santi ^ . 
Dogmi ne figliuoli di Dio . Onde è , che Chic-' 
fa Santa memore per anche à' giorni noftri 
della fua riparazione per mezzo di S. France» 
feo , e fuoi Ordini , mole nella coronazione 
del Sommo Pontefice cantare la prima Ora- 
zione della Mefia allo Spirito Santo, acciò 
rniumini , la feconda alla B* Vergine , che la 
protegga , la terza del P^S.Franccfco , aceioc-* 
ché la foftchga * avendola riparata (a) * 

In tal guifa fi venne a placare Io fdégno 
del Signore , che da fudetti fanti Domenico , 
c Francefeo , allo fcriverc di più Autori , c 
fpccialmente di S. Vincenzo Ferrcri (^) , men- 
tre facevano orazione feparatamente , c feuza 
conofeerfi l’ un Paltro nella gran Bafilica de 
SS. Appoftoli Pietro , e Paolo , fu veduto irato 
con tre dardi , e làette in mano per caftigarc , 
c levar dal Mondo li fuperbi, gli avari , c li 

difo- 


Bthl. P . Pcrrortt vcrh. Papa ^ aììii tmut aliis*- 
(O Strw» I . B» Deufiiu wedùm • 
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difonelii , a cui viddcro polla in ginoCchkmi 
opporli con fervorol'e preghiere la Gran Re- 
gina fua Ma^re Maria, aìlicurando il l'uo Figlio 
Santiflìmo , che per mezzo de due gran Servi 
fuoi Domenico , c Francefco , e per li di loro 
fanti Ordini farebbero in buona parte riforti 
da loro vizj , ed iniquità i Mondani (a) dal che 
placato il Signore trattenne il caftigo > c fece 
faperc dappoi a S.Francefco ( colla figura delle 
tre monete , che quelli per di lui commando 
ritrovò miracolofamente nel fuo feno ) nel Sa- 
gro Monte deU’Alvernia prima deU’imprcf-* 
fionc delle Sagre Stimmate , che le averebbc 
fua Divina Maeftà conceduta la fpecial grazia 
dì farlo Capitano della fua Santilfima PalFoncj 
c fuo vero Immitatore, coll’infallibile prò- 
mclTa , che li fuoi Ordini farebbero fparfi per 
tutto il Mondo, e durati con fantità, e per- 
fezione fino al giorno delPuniverfal Giudizio, 
e ciò appunto per lo zelo , e pietà con cui avea 
egli iftituiti li mcdefimi fuoi. tré Ordini « e 
riparare le iniquità de peccatori collo ftabili- 
mento della pietà , e Criftiane virtù ne Fedeli . 

Retta ora trattarli dell’ approvazione del 
fudetto Terz’Ordine ^ e lua divifionc, o conlì- 
derazione in diverfi Stati » 

Arti- 

ji^àdin^. toiH.i, Edit, Rom* ùrd%Er»uf 

ti aìtroDt , 
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• ARTICOLO SECONDO.’^ 

y • 

DelP appro^vazìpvc del Terz'Ordine,fua divifionef 

• € differenza in diverji Stati , e foggezionp 

dei vted^fimo al primo Ordine ^ 

• • 1 

N on è certamente jattanza, mapura , e 
(incera verità a gloria del fudetto Terz’ 
(Jrdtne effere flato quefto approvato , quali d^ 
•tutti quei Santi Pontefici, che in numero di 70,, 
e piu furono nella Chiefa di Dio dal tempo del 
Patriarca S. Francefeo fino al giorno d’ oggi.. 
Alcuni de’ quali l’approvarono colla propria 
Regola , altri fpiegarono la medefima , ed altri 
finalmente concedettero a di loro Profeflbri 
dìverlc grazie, e privilegi tanto fpiriiuali , che 
temporali . Qui però contenti della brevità ri- , 
mettiamo il benigno Lettore ai riferiti Autori, 

' Ile quali potrà leggere diverfe Coflituzioni , ed 
Ordinazioni Pontificie emanate in favore del 
medefimo Ordine • 

11 primo , che approvò cosi Santo Iflituto 
fu Onorio HI. coupé raccoglieli dalle due 
Bolle di Gregorio IX. : Nimis patenter data del 
1 997. F : Detejlanda bumanì generis Hoflìs in^vi- ^ 
dia del 1228.. ed Innocenzo IV, confermando 
il medefimo Ordine l’ arricchì anche di varj ^ 
privilegi ( oltre quelli conceduti da varj fuoi 
Predeceflòri ) colle due Bolle : ìntentus Cultup 
1246, ^ Tui devota 124^1 Niccolò JIV, , clic 
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fda Frate Minóre fu Direttore del Tcrz’Qrdinp 
n^lla fua Bolla , che principia ; Super Montem 
^utholica Fidei data nel i aS^rinfcrirce coU’ag- 
giunta di alcune fue Ordinazioni la Regola data 
daj P. S. Francefco a fuoi Terziari lecolari 
( qual regola fu da Leone X. nel 1521* adatta- 
ta ai Terziari Clauftrali nella Iba Bolla apprelTo 
il Cherubino ; hter cmera ) Io che fece anche 
paolo Terzo con divcrfi Statuti per li tre Rati 
del medcfinio Ordine nella Bolla ; Ad fruBut 1 
Vberes data del 1 547. Clemente V. parimente | 
nella lua Bolla : Tenorem cujufdam Prtvtlegtì , | 

riferifee , ed approva la medeflìma regola , lo | 
che fece Gregorio XI. ancora nella Bolla : 7 e^ 
nor quarumdam huterarum : con molti altri 
Sommi Pontefici citati ancora nella fuddetta 

Bolla paterna di Benedetto Xlll. 

^ Perché poi a Signori diqqeftp Sagro Ifti-r 
luto può appropriarli ciò , che dilTe il Salmifta : 
Jbunt de •virtute in •uìrtutem : per ciò queft* 
prdine , che dal P. S. Francefeo fu iftituito pur; 
•ramente per i Secolari creffendo indi da per- 
fezzione in perfezzione col pfogrdTo degl* 
ianni, fi folicvò anche allo Stato Rcligiofo colla 
. profefìRone di tre Voti Softanziali *, c per la 
perniifiione avutane dalla fan ta Sede", come 
l’aitefta Giovanni XXlll. nella Cpftituzìone : 
Perjonas vocantes nel 141 3. , Pafloralìs officìi 
cura nel 141 4., e più chiaramente Siilo IV. nella 
f oRituzione ; 4 d CbtiJH ì/icarii'data nel 14B0., 

con 

•. « 
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con pipiti altri (a) Adunque fi divide preleqf 
temente il Terz’Ordine in Regolare , e Seco- 
lare . 11 Terzo Ordine Secolare , di cui fola-; 
mente intendiamo parlare in quello Compen- 
dio , fa nell’ ultima Scflipne ; Dum iutra^ 
metitìs arcana del Sagra Concilio Genera-? 
le Laterapenfe y. celebrato nel iji*. divi- 
lò , o coniidefato in tre divcffi Stati • li primo 
è di quei Terziari, e Jer^iarie, che vivono 
collegialmente col voto l'empljce di Caftità > 
o anche cqU’altri due , pure femplipi di Ubbi- 
dienza , e povertà , ovvero convivono dentro 
de’ Chioftri d’ alcuno, degl’ Qrdinì Regolari 
Francelcani , che fià proprio del loro lefib t Di 
quelli pure non intendiamo favellare , 11 fe- 
condo ,'e di quei Terziari , q Terziarie , che 
vivono léparatamente ciafeono dafe nella prò-; 
pria Cafa; nellafua privata abitazione, ovvero 
in qualche Romitorio. II Terzo e di quelle 
Donne , quali fecondo la Cpllituzionc del fu- 
detto Concilio Laterauenfe , c di altra di Leor ^ 
ne X. : Dudum , e di altra : Nuper in , Sacro 
Laterfinenjc ConcUto : fanno voto femplice di 
perpetua Virginità elTendo Zitellf , o di cafiità 
Vedovile , fe fono Vedove » portando efteriorr 
mente l’Abito dì quella Religione , in cui furo- 
no venite ; e quelle elTcndo ricevute nella loro 
profefiìonc , fecondo li Decreti della Sagra 
Congregazione de Vefeovi , e Regolari fatti 
' > ^ B 2 nel 

(/)Orb»Seropb,totai%»Lib»i\*cap*’f, ' * 
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fjcl i6i(5. , quali devono efattamcntc ofTervarfi 
per isfuggirc anche qualunque dil'ordine , e U-- 
tigio (a) godono li legueiiti privilegi . Primo : 
iòno denti dalla giurildizionc degl’ Ordinari • 
Secondo godono il privilegio del foro . Terzo 
fono elcnti dalla giurildizionc laicale , c dall* 
iinpofizioni delle gabelle . Quarto godono il 
privilegio del Canone reftando fcommunicato 
chi li pcrcotdTe • Quinto ; Morendo Senza 
, eleggerli la lepoltura , devono Icppellirfi in 
quella Chiefa ove prdero l’Abito, purché flavi 
la loro fepoltura commuuc (^)Gli altriTerzìari 
poi , e Terziarie , che vivono nel Secolo lenza 
li Indetti requiflti , cioè colla feroplicc profel^ 
flone della Regola di Penitenza fenz’ Abito clic-** 
riorc, e fenza vcrun voto, partecipano , come 
altrove fi dirà de beni fpirituali, che fi fanno in 
tutti tre li Ordini del P, S, Francefeo, e godono 
deirindulgenzc della S.M. di Benedetto XIV., 
quali a fuo luogo riporteremo . 

Quantunque poi intorno all’ubbidienza de 
Terziarj puramente Secolari , che preftar de^ 
' vono a’Superiori di quella Religione ( potendo 
ciafeuna delle Religioni Francelcane de Minori 
ricevere ì Fedeli nel Terz’Ordine) da cui furo- 
no 

(tf) Ferr$rìt verh, X^rtiarii , dt* Mateutei Off\ 

CurÌ4e cap.$z> 

Riccius tu SyJiopfi t>erb. Tertiaria » ^ Fcr^ 
roris he. eìt. tiec non Ofufc. de privilegi ielle Terziarie 
timenif. JlgMp, inPerr.ij^Tf 
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Ho VefUti , e ricevuti in queflo Iftitufo , fi còn-» 
figli puramente nella Regola , e non venga 
precettata , pure riftefib Niccolò IV. , che in 
forma fpecifìca l’approvò , in altra fua Bolla , 
che principia Vntgenttuià^t\ li 8»Agofl:o 1 290» 
diretta a’Fratelli , e Sorelle del Terz’ Ordine 
del P. S. Francelco così dice («) iVoi ì«tendeni9 
di famrire 'il detto Ordine acciocché il profit* 
to y ed il zelo del detto ConfejJ'ore ( S. Frah- 
cefco ) crefca in virtìt , ed i P refe ffori di 
quejì’Ordine per mezzo della nójlra Jollecitu* 
dine , facciano prcgrejfo . con fai ut e approvan-^, 
dò il fudetto Ordine , ci pare consentente i 
che fi ojfervino in ejfo alcune ordinazioni di. 
Jalutevoli ricordi fattigli nelle nofire lettere f 
frà le altre in quefla , dose cònfigliamo y ed 
ammaefiriamo i me defimi Fratelli con pater» 
na affezione , ' che feguìtino y ed offersino la det» 
ta regola di vivere y e fegttìtandola fi abbracci» 
no con effa'y volendo in ciò la riatti ral ragìone<y^ 
ed il dovere , che i Profe ffori di detto Ordine per» 
riverenza di quel Santo Confeffore fieno incammi» 
natiy e diretti colla Dottrina de Frati Minori , de 
quali due Ordini e fiato il detto Santo Ifiitutore 9 
e perciò procurino di aver f/ifitatori riformati del» 
la detta Religione de Frati Minori . Ma perché 
alcuni (^del che certo è da dolerfi ')per la loro cor* 
rotta natura figliuoli non legittimi y ma bafiardi 

: ’ B 3 dì 


(jo) Cron. del P. S. frante fcc tcm.i. in /»•». 


t 


Ì2 

di S, Cbìefa , e di quejlo S» Confejfore di Crijf# « 
fi fono ribellati contro quefia nùflrà permìjftdne , e 
configlìo , ed hanno avuto ardimento di affermare 
Con quei fratelli j che V enervano ^ non Ji pojfmo 
fai vare, e fema timore àrd/fcóno di pervertiti , e 
perfeguitare coloro , che il dettò Configlio defide- 
rano feguìtare , non volendo lafciare impunita 
quefia pr e funzione , comandiamo fieno raffrenati 
dalli Ordinari ^Ci 

E perché attempi di Giovanni XXII. aìcu- 
'ni fenzà dipendenza del primo Ordine in diver- 
fe parti del Mondo portavano l’Abito reìigiofo 
c vantavanfi dei Terz’Ordine vivendo à loto 
capriccio , c cadendo in dìVerfi errori perciò 
egli fece più Coftituzioni (a) e fra quelle, quel- 
la inferita nelle Bfiravaganti , ché principià : 
San^a Jtomand cómandaiidó lottò gravi péhe 
la dipendenza dei Terzo al primo Ordine i Lo 
ftelfo fece Martino V; nella fuà Bolla; Licet. 
tnter catera nel coniàndandò lòtto 

pena delle EcclclìafticHe Cenfure , che cìafeu- 
nà Perforia del Terz’Ordirìe prefente , e futura 
lèmpre fòggettà folfe a’ Superióri de Frati Mi- 
hori i Còsi Silló IV; nella fuà Bólla: Romani 
Fontificis Cà) ririòvando tantò le Còftitùzioni 
d’InnòcenZo IV. 1/ota devotorum, che di Màr^ 
tinoV;, e di altri Sómmi Pòh telici ^ vi còti- 

fcr- 

Orb. Seroph. he. eit. 

If^aiìng tom.io. pag.iì$% • 

(e") Idem pag.^éT» 
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fermò fa giurifditionc de Frati Minori fopra 
liTcrziarj , dando loro facoltà di poterli , o 
nò ricevere aH’Ordinc , correggerli , punirli, 
fpogliarìdolì eziandio' dell’Abito i ed alTegnan- 
do ad dii, un Vifitatoré Religiofò per tale ef- 
fetto i e finalinentc Benedetto Xlll; nella rife- 
rita Bolla; Paterna al §ii6. riconfermando le 
Coftitiìzioni de i fudetti, e di altri fuoi Prede-: 
cclTori , ftabilifcc la niedefimà Superiorità dei 
Primo Ordine , foggcttahdo à quelli il Terzo, 
in tutto ciò appartiene al profitto ; e perfetto 
regolamentò del mèdefimo ; Èd acciocché di 
quell’ am plilfii^à Costruzione Benedettina le 
rie fervano i Su^fiòfl dì qucft’Òfdiné , facen- 
do là mente della SiSede, fàppìalì ; che noti 
fu quella aiinullatà C come faìlàmcnte alcuni 
hanno fuppollò) da Clemente XI l. fuo Succef* 
forci c. Vigilaritilfiniò Protettore dcgl’Ordini 
Francefeani anche in tempri , iti cui fu Som- 
mo Pontefice ^ ma foltanto mòdefata nella 
Bolla : Remanus Pontìfeti i data li 30; Mar- 
zo i7i2»t come chiaramente leggeli nella mei 
defima(<?) , ficchè fono fufiìllenti divcrli Privi- 
^ . È 4. iegj 

. («') Buit. Xotn. edit. Luxemburg : In hariè 

feotentiam dèvenimus , ut fubfeqaentibi/s littefis Se 
Con(litutioiiibus . Apodolicis eòdem Pontifica ledeQte 
QBcnediB^ XIIT. ) vulgatis mòderattodeni aliquam au- 
ètofitate aoUra adhibendatn elTe deirevinius Uatuimus, 
& decernimus , de omnibus; & Hngulis prtedi£tis lit> 
teris , & Couilitutionibus , qua; ab éodem AdteccITo« 

re 


DiijMi/Hd by Cooglc 



24 . , ■ 

Icgj conceduti In varj tempi dalla S» Sede 
Terziari, prima di Benedetto Xlll. , e confer- 
mafi'dal medefimo nella riferita Bolla Paterna, 
fpecialinente , perchè furono quelli di bel nuo- 
vo confermati dallo fteflbClcmentc XII .nell’al- 
tra lua Coftituzione : Apojìolica fervitutls pub- 
blicata in favore de Terziari foggetti a’PP.Cap-. 
puccini . Dal che refta ftabilita quelPumile , 
ma dovuta fedele foggeziòne ed ubbidienza , 
che predar devono i Terziari fccolari a’di loro 
Superiori del prim’Ordine . 

ARTICOLO TERZO. 

• } 

Delle, prerogati've , ed eccellenze 

del Terz^ Ordine % ■ 

L a perfezione, ed eccellenza di qualun- 
que Ordine, o Religione , che non può 
Qa noi provarli , fecondo l’infegnamcnto del 

•* ‘ ' ’ Se- 

re Qodiro Benedico prodierunt nec non de omnibus 
privilegiis , . gratiis , favoribus , Indultis exemptio- 
ntbus , facultatibus , & declarationibus in iifdetn 

contentis eam deinceps decifìonem , ac judicium 
etiam in foro confeientia; habendum > quod five ex 
jure communi , fìvé ex Concilio Tridentino , fìye ex 
decretis, & Conftitutionibus Àpoftolicis , five aiias 
legitimè habeatur antequam estdem Littera, & de- 
clarationes ab eodem Benedillo concefTe fuiflent , pe- 
tinde fcilicet » ac (ì ill«e non emanaflent, ad quam di- 
fpofìtionem ejufque priftioam (latum ac terrainuni 
omnia fuperius eouaciau , 6c reduclà elTe volamus . 
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Serafico Dottore S. Bonaventura fe non a’ pó^ 
Seriori , cioè dalla Santità del Fondatore , da 
ciò fi .profelTa nella Regola , o Coftìtuzione , 
dalla moltitudine , o qualità de Soggetti , che 
in elTo Ordine lì afcrilTero , e dalla fantìtà , e 
bontà de medefimi , che in elfo vifTcro con per- 
fezione i c da altre confimili circoftanze ci 
farà ben conofccre , che mai li potrà abbaftan- 
za encomiare il facro Iftituto di Penitenza del 
P.S. Francefeo con renderlo fe non maggiore^ 
almeno eguale a molti altri Ordini , e Reli- 
gioni , che furono , e fono nella S. Cbiefa . 

Intorno al S. Fondatore del Terz’Ordine 
ognuno sà.efièr’egli Rato Uno fpecìaliinmo » e 
vivo ritratto del Divin Redentore , tanto fe lì 
ofierva la fua nalcita accaduta in una Ralla per . 
configlio dì un Angelo in forma di povero 
Pellegrino , che per tal’efFctto portolfi dalla’ 
buona Genitrice del Patriarca Francefeo , o fi 
confideri Tefempio di fua vita ripiena di tutte 
le più eroiche virtudi , e criftianc perfezioni 
con Rupendi ^ ed innumerabili miracoli ^ o 
finalmente fi confideri il particolar privilegio, 
che il S. P. ricevette dal Signore deirimpref» 
fionc delle fiic Santifiìme Piaghe portate pcr> 
due anni interi net fuo Sagrato Corpo , per 
Io che rìnovò al Mondo , come vero Cavalier 
della Croce la memoria della Palfione del Re- 
dentore , in quei feinpi appunto , ne qualr 
fpénta era nella maggior parte de. Fedeli la di 

lei 
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lei memoria $ dalla Santità dunque del Fonda* 
tore di queft’Ordine può concepirli parte di 
quelle prerogative , ed eccellenze ,,chc al me- 
delìmò, convengono » giacché : Arbor botta » 
bonot fruSius facit i 

Che le lì confiderà attèntaràenté ciò , che 
il profefla , c vien comandato nella Regola del , 
medefimò Iftitutò , fi vedrà , che in eSa oltre ! 
l’oirervanza della Divina Lègge, c Precètti di 
S; Chiefa i vengònò di più prclcritte le più , 
belle , è fante virtù j cKs adòniar pofiaud 
un’Anima per reriderla in tutto perfetti ava n- I 
ti i purilfinii òcchi, del Signore per farli dap- 
poi meritevole dei Regno de Cieli. Si olTer- 
vinò le diverfe efpofi:iiòni i è parafrafi fatte- 
nella médefirria Regola da Siri Giovanni da Ca- 
piftranò (à) . Dal celebre Dionigio Cartùfiàno ,* 
che nelle fue Opere illuftrolla cori uri Ipeciaf 
commento. Dal Veri; Sèrvo di Dio Bcrnirdi- 
nò dcBuftis(^), d dal Pifanò (Jc) , è di altri 
ancori . Si oflTervi ciò ; che di quelli Regola-, 
de i di lei PfofelTori ne hin détto quei Sommi 
Pontefici i che fin’ora fi fon cititi , e che fi ci- 
teranno; e fi vedrà di quale, e quanta eccel- 
lenza Ili quellò fantò Iftituto ; Perciò Grego- 
rio IX. nella citata Bolli ; Nìmls pat'cnter ; di- 
retti agrArcivclcovi ; c Vefcòvi d’Italia , li 

cfpref- 

(flt) In fuo Defenforio Ter. Ord. 

(i) Serm.Ì7. Rofarii ; 

In fuis celeberritnis Coafotmitatibus . 
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cfprcfrc contro alcuni difìnrbatori di qucft’Or- 
dine, acciò fodero da’ medefimi Prelati gaftì- 
gali con quefte prccifc parole (a) Si vede 
PO maniMamente abbufarfi della clemenza dt 
Dio chi mette impédìménto , b che cagiona tar- 
danza a quei , che con tutto il cuore bramano , 
e cercano ferviré di Signore , convertendola lui . 

Ne è ''però afeofo ad alcuno effer maledetti dal 
Shfiore tutti quelli ,• cbè diflù/bàno quèlH fervi 
hei &c. £d il médefimò Pontefice in altra oc- ^ 
iafioric dichiarò cori fue lettere Appoftolichc 
li fégùeriti punti in favore. della Regola, e de 
i di lei Profeffofi i Primo : Chiunque ardirà 
Prefumere di dijhuggeré i contravenire^Ó con- 
tradire al Ter Or dìndi dicendo, che tl medejmo 
*tirz^Ordiné di penitenza iflituito ddl Serafico 
p ; Si Francefeó indifferentemente per le perfone 
inaritàte e non maritate, Ecclefiaflìci , e Seco- 
lari non è buono è utile cafebi nella maledizio- 
He dì Dio Onnipotente , e de^fuoi Santi Appojloh , 
Pietro, e Pàolo i Secóndo: Che chi dirà, che 
Helld fortdd della Profejfione di quéflo Terz' Ordi- 
ne non fianò bene ammeffe , o non fi debbano dire, 

0 fiano Superflue , e pericolofé quelle parole . \o 
prometto &c. di olfcrvare li comadamenti del- 
la l.co-'<»c' di Dio &C. cafebi nella medefimà tna^ 

ledi- 

(<») Cronic» part.i* io fin. a# volum. , & to®* '* 

VTading. > 

(^b') Mirand. Rcg. Tert. Ord. cap.590. Reg. ejuldeni . / 

Tcrt, Ord. Taurini imprefs.1718. pag.i 47 * 
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hdhhHt. nrio: Chiunque èi„cbl Hon ■ 

ia detto Terz^ Ordine , pecca entrare 

che merita di effer zafiiìato dfilV^c Soavemente , 

’-i-M. m,..f. k:i,ZTp';.T‘’- 

facendo tralafcìar, u„ grav 

rituale per V Anima ^c, profitto fpt^ 

toXilI. nella fua riferiu Bollf 
‘i'iare ; per quanto ci yf ^ ^ *, 

de dTtlauti * Cielo alle 

«‘‘■‘forr«andocVaJ7 ‘7r^^ > 

lodato qaejlo modo , e firla dì vìotei^’^N^T 
crettamo , e dichiariamo il r 7 

fiato, ed attualmente effere San7o 

conforme alla perfezJlJZl' ^ 

vero , e proprio Ordine u ^ parimente 

compojlo pomìfcaamend drSeloTalT ’' 

fatto dipìnto da qualfvlma 7T “'‘' ■‘‘ 
quelle cintenate 

P l. drfel. mem., Peate, ebe rìtro^aj, topejfo 

• - * 
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coiràìnato , e àtfpojlo fatto la propria Regola ap-» 
provata da quefia Romana Sede col Noviziato , 
Frofejfwne , ed Abito di certo modo ,, e forma Jlc^ 
come cojìumano altri Ordini sì Regolari , come 
Militari , ed altri fimìti . Non e dunque mara^ 
viglia , fe per le prerogative ed eccellenza di 
queft’Ordine abbiano dal medelimo avuto ori-p* 
gine diverfc Congregazioni , ed alcuni Ordini 
militari, come quello dei Cavalieri deH’lmma- 
coUta Concezzìone approvato da Urban. Vlll^, 
quali hanno profeflfata la Regola di qucfto Sagro 
Iftituto , come piùdifFufamente può vederli nel 
Libf ig. del Mondo Serafico 2. altre volte 
da noi citato y o Annali del P, Vvadingo ^ 
Intorno poi alla moltitudine , e numero 
de Fedeli , che abbraciarono il Terzo Iftituto 
del P. S. Francefeo , oltre il ripetere ciò , che 
fu detto nel primo Articolo colle parole del 
Cancelliere di Federigo li. Imperatore , pof* 
fiam ripetere con più ragione , ciò che IcriflTe 
Sr Qiovanni da Capiftrano (a') , o il celebre 

Gio- 

. Etiam noftrls temporibus in magna dcfotione , 

& gratia renovantur , & erefciint , atque profìciuot 
^ Sodales Tertli Ordinis ] Aiperna largiente ciementia 
laudabilis vitae meritis , virtutibus, &eaefliplis, do- 
retque nomen d. Oedinis in fplendida focietate nobl- 
lium , & honedarum Dominarum , fìcut etiam Ro-' 
ffix j Ne^pplù f Iptentiv » ^enis^ Perofii , & in multis* . 

alii« 

- -, 1 ' 
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piovanni paramucic Lobkovvitz Abbate 
nèdettìno , c poi Vcfcovo (a') , cd e , che quc- 
fìo Iftituto c anche a giorni noftri numerpfifr 
ipmo non folo in Julia , ma in tutti i Regni di 
* Europa , anzi , che ir? tutte le parti del Mondo 
dove fiorircela S. Fede . Ne cfcdafi cflere (lato 
abbracciato quell’ Ordine da fole povere pie 
Perlonc del volgo , anziché e Rato di maggiore 
iplendorene grandi di ogni condizione , come 
più a lungo ppò vederli nelle Storie France- 
" Itane , dalle quali per quanto fi é potuto ficu- 
ramente ricavare , fi la , che cinque fpccial- 
mente furono i Sommi Pontefici , quali colla 
Suprema! di loro Dignità di yicarj d| Gesù 
Grillo vollero condecorarc quello iftituto col 
veftirfi , c profelTare queft’Ordine , c ciò per 
avere Avvocato , e Prottetore in Cielo il Sera-* 
fico S. Frfocefoo , e furono Gregorio IX. 9 
Gregorio X» Martino V, , e ne tempi a noi più 
vicini Innocenzo XlJ. , che prefe l’Abito di ‘ 
Penitenza dal P, Rmo Bonaventura Poerio Mi-^ 
niftro Generale di tutto l’Ordine de Minori , \ 
c poi Arcivefevo di Salerno, e mori con detto 

■ Abi- 

aliis locis in Marchia Anconitana } & io aliis Civitati^ 
bus , & Terris Italia , Se extra Italiani io multis parti- ' 
bus Fidelium chridianorum , quatn maximè de prafeoti 
convaliiit 1 & ereòlus cd Prdq praefatus In <tefenf> cit, 

* Tbcohg.reg.part,^. Florentiffimus ed hic Tertius 

, 'S.Francifci Ordo muitos entoiKeges, & Priocipes in 

hac 
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Abito di Penitenza 1 ’ Anno Santo i700é , Cle- 
'mente XllVneirultimo Tomo del Legendàrio 
Francefeano altre volte citato, ma fpecial- 
mcntc nel Gjardino Seratìcofi legga diffiilar 
niente la Cronologia , e fefie de fudetti Ponte? 
fìci , e di molti Cardinali , Arcivefeovi , Ve- 
feovi , c di altri in altre Ecclefiaftiche Dignità 
coftituiti , quali lenza numero furono al'critti 
in quello Tcrz’Ordine , oltre a molti Prelati, 
c Vefeovi di S. Chiefa a noi ben noti , che pre- 
ientemente ip elTo fiopil’cono cop fomma pietà, 
cd cfenipìo ne’ di lor Cleri, e fudditi conforme 
r infegnamento del fante Vefe^vo lfidoro(,a)^ 
C di S» Gregorio Papa ne' fuoi Morali • 

Frà le dignità , c grandezze temporali, 
ancora vi furono di quei , che emularono la 
pietà dcgrEcclefiaftici giacche contanfi dieci 
Imperatori , cinquanta e più Rè , Principi , ed 
altri pignori di alta sfera lenza numero i quali 
in ogni tempo abbracciarono queft’lftituto per 
facilitarli la llrada per il Cielo , cd anche in 
quelli tempi ( oltre molti Principi» che non 
fono a noi noti ) fono velliti , cd hanno profef- 
fato in quell’ordine leMaeftà Reali di Spaitna, 
Por- 


hac vita formavit purificatos Coelo dedjt , ut poto in(li- 
tutus divioitus , ne quis feryiendi Deo , & vivendi in 
Ordine commoditate careat . Habet regulam fecutam j 
& fuavem quam quis poffit in Domo fua fervare , & fine 
znatiimonialis fiatus , aut iojuria , autearentia» 

Lib.a. Offic. , ad S. f olgeutìum . 
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Portogallo , e Napoli , colle di loro Conforti 
Regine , ed innumerabili Principi , e Priuci- 
peiTe , Cavalieri , e Dame delle di loro Corti » 

La maggior gloria però di quefto noftrp 
Iftituio raccoglìcrfi potrà dalla Santità, e bontà 
di vita con cui è ftat\) condecoraro da quei iògf* 
getti , che in cflTo vifTero perfettamente . Ciac- 
' che oltre a quei Santi , e Beati , de quali fe iic 
celebra 1’ uffìzio , come potrà vederli nel fet- 
timo Articolo di quefto Conipendio C frà quali 
in una volta furono beatificati 15. Martiri da 
Urbano Vili., e dal nìedefimo Canonizzata 
S. Elifabetta Regina di Portogallo l’anno Santo 
1625. ) ve ne fono molti altri , de quali fi for 
IcLinizzano le Fefte in alcuni luoghi particolari, 
dove nacquero, c dove compirono il perfetto 
corfo dplla di lor vita . Vi fono poi molti altri 
Servi di Dio , de quali fino al numero di due?» 
cento , e più fi leggono le lor vite tanto nel 
fudetto Leggendario, che in altri Storici, c fe 
ne fa memoria nel Monologio , e Martirologio 
Francefeano , in cui quali giornalmente viene 
numerato qualche Santo , o Beato , 0 Venerar 
bile Servo di Dio di quefto ifteflp Iftituto di 
Penitenza , le vite di alcuni de quali in un vo- 
lume furono riftampate in Venezia nell' an- 
no 1725. dal P. Pietro Atttonìo dì Venezia Mìt‘ 
«or Riformato . 

Anche in quelli tempi fono morti in più 
luoghi alcuni Fratelli , e Sorelle del medefirno 

Or- 
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Ordine per la bontà de quali , o fi fono fabri- 
cati Procedi ordinar] , o ftampate le vite ; cosi 
'degnifi la Divina Bontà di fempre più accre- 
feere, ftabilire , e promuovere in bontà ,e per- 
fezzione quefto Sagro Iftituto per decoro , ed 
cfaltazione della fua Santa Chiefa , ed onore 
del Serafico Patriarca di Alfifi , che lo fondò 
nella medefima 

Lo che fin’ora fia detto per dimofirare in 
fuccìnto , quali fieno le prerogative , ed ec- 
cellenze del Terzo Ordine di Penitenza , e per 
animare i Fedeli ad aferiverfi al mcdeCmo , 
per maggiormente facilitare la di loro eterna 
l’alute , o a vivere in effb , qualora i’avcflcro 
abbracciato con la polfibile bontà di vita , c 
Criftiana perfezione . Che fe ad alcuno pardTc 
qualche cofa , che comandali dalla Regola , ri- 
gida , o difficile ad ofiervarfi , procurino di fa- 
cilitare il di loro Spìrito nella di lei oflcrvan- 
za colla Maffima del S. P. , quale ndlc più Te- 
vere penitenze, tentazioni , e travagli andava 
ripetendo, c talvolta anche cantando quelle 
parole: E tanto il Bene , che affetto y che ogni 
fena mi è diletto • 


C ARTK 
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^ARTICOLO QUARTO. 

Compendio de Capìtoli , ^ delle cofe principali 
contenute nella Regola del Terz' Ordine di 
penitenza ejlràtte dalla riferita Bolla di Nico- 
lò IVm Super Montem, e da altre Ordinazioni 
di vari Pontefici , e fpecialmente dalli riferiti 
Statuti fatti per il medefimo Ordine Panno del 
{Signore i6SS, 

CAPITOLO PRIMO. 

1. O I comanda , che non fi ricevìno in queft’ 
^ Ordine , le non perfone , le quali fince- 
ramentc profefiano la S. Fede Cattolica , ed 
ubbidienza alla Romana Chiefa : Perlochc fa- 
ranno cfaminate prima della Veftizione dal Vi- 
iìtatore , o da chi ha facoltà di ammettere 
all’ Ordine . 

2. Non fi ricevìno grEreiici , o Ibljietti di 
Erefia, e ne quei , che fono notati d’infamia 
degenerante dalla Cr illiana pietà , o fia infam i a 
pa&i , aut yurit . 

3. Si cancelleranno dall’Ordine quei , che 
fi difcoprificro infetti di qualche erefia dinun- 
ziandoli agrinquifitori, e quei , che faccficro 
vita poc'onefta , e fcandalofa , e le dopo efiere 
Rati avvertiti non fi correggeflero da loro cat- 
tivi coflumi « 


CAPI- 
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CAPITOLO SECONDO. 

I. O I ordina a Miniftri , o altri , a quali ap- 

^ partienc dar l’Abito de Penitenti , di 
cfaminarc accuratamente Timpiego , flato , e 
condizione di chiunque voglia entrare in 
queft’ Ordine , con efporli gli oblighi di quefto 
Iflituto , ed efficacemente elbrtarlo a reflituire 
la robba altrui , avendola , o dare per ciò ido- 
nea ficurtà , c di riconciliarli co’ fuoi proffimi , 
eflendo in difeordia . 

2. Fatto ciò col confeglio di alcuni Difcreti 
di quefla Congregazione lì ammetti alla velli - 
zione , e doppo compito un anno alla profel- 
fioiie nella quale feraplicemente prometta dì of* 
fervore tutti li Comandamenti del Signore , come 
anche dì Jodisfare, come conviene y per le trafgref- 
foni , che commetterà contro quejìa Regoloy e mo- 
do dì vìvere , quando per ciò farà chiamato dal 
F» Vifitatore , In verun’altro modo non lì rice- 
va alcuno, l'alvo, e Te accuratamente confidera- 
ta la condizione della Perl'ona, e l’iflanza , che 
ne facelTe , parelTe di poterfi fare altrimenti . 

3. Dopo fatta la Profeffione ( quale dovrà 
regiftrarfi ) non li potrà più ufeire dall’Ordine 
per darli alla vita del Secolo, ma fol tanto per 
paflare a qualche Religione approvata (a') . 

4. Non poffino riceverli Donne Maritate 
lenza licenza de loro Mariti , quali jicrò fe non 

C 2 per 

(a) Lac.9. verJ'.Si, 
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per legitìme caufc , non potranno negarla, per 
non incorrere nella indignazione di Dio , fde- 
gnato contro quei, che divertono i Fedeli dalle 
opere buone , come anche in divede pene ful- 
minate da vari Pontefici contro quei , che 
difturbano, inquietano, c direttamente diver- 
tono i Fedeli arrollati , o da arrollarfi in 
queft’ Ordine di Penitenza , ponendo impedi- 
menti di abracciare , eieguitarc quello modo 
di vivere (a). 

CAPITOLO TERZO. 

1 . 0 1 preferivo qui la forma e qualità delle 
^ vefti , nelle quali dovrà rifplenderc l’onc- 
llà , la modeftia , ed umiltà . E’ però in arbitrio 
del Vifitatore il dilpenfarc fopra la qualità 
degl* Abiti efteriori , fecondo la condizione 
delle Perfone , ed ufo de’ Paefi , purché redi 
sbandita la vanità , e l’imraodeftia lecondo l’in- 
Icgnamento di S. Pietro ib ') . 

z. Fu privilegio di Giulio 11., c di altri Pon- j 
tefici (c) la difpenfa dell’Abito cfteriore prc- 
Icritto nella Regola, potendoli portare in vece 

di 


Grcg.IX. in Bulla nimis patcntcr , & detedanda 
hutnani gnerisi Mie xt. Unigenitus Benedic.XlII. Pa« 
terna Apoftolice Sedia. 

(J>‘) Petr. 1. cap.;;. 

Compend. privileg. Mendicaa. ver. Tertiaril . 
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di quello , T Abito , o Scapolard col Cordone 
benedetto (a) . 

CAPITOLO Q.UARTO. 

S I proibifee a’ Profeflbri del Terz’Ordine 
r andare a Commedie illecite, o balli , 
conviti , ed altri fpettacoli poco onefti , o pe- 
ricolofi , né per fimili cofe di mondane vani- 
tà , e diaboliche invenzioni diano cofa alcu- 
na , nè in limili materie permettano rpeiè. a 
quei della loro famiglia . 

CAPITOLO Q.UINTO. 

I N quello Capitolo fi preferivono l^aftinen- 
ze, e digiuni per li Kofeflì del Tcrz’Or- 
dine , qualora non fiano difpenfati dal P. Vi- 
-fitatore , colla permuta di altre Opere di pie- 
tà , acciò non perdano il merito per la traf- 
greflìone, come ftabili Siilo IV., con altri Pon- 

C 3 tefici. 


(j) Renedic.XIII. Ad Audientiam clemen ; Apodo- 
licae fervitu.is . Et novis decrtt. Sac. Gong. Epif>i & 
Reg. relat. in Crono!, fer. part. ii. pag.418. Confulen- 
dum SSmo prò declaratione efle habitum proprium 
Fratrum Tertii Ordinis de Poenitentia S, Francifei noa 
folutn vedetn totalem , fed etiam particularem fcili- 
cet fcapulare > & cingulum &c. Ex audientìa SSmì dÌ9 
a. O^obris 1748. Sauélitas Sua benignè declaravit* 
^decrevit juxta fuprad. Sac. Gong. refol«tioìi.etn . 
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tefici , cd ultimamente Benedetto XIII. 

1. Intorno all’ aftinenze , non dovranno 
mangiar carne ne’giorni di Mercoledì/^), Ve- 
nerdì , e Sabato , purché non foffero deboli , 
infermi , o per viaggio, ovvero non accadef- 
fc in detti giorni qualche principale foicnnità, 
per cui vi fofle la difpenfa dalla S. Chiefa , co- 
me per Natale . Potranno però in detti gior- 
ni , non accadendo qualche digiuno di obbli- 
go mangiar latticin}di qualunque forta , come 
dice la Regola • 

2 , Intorno al digiuno ( oltre a quei digiu- 
ni, che fono, comandati a tutti Fedeli della 
S. Chiefa) dovranno digiunare tutti li Vener- 
dì dell’anno , cd anche in que’Mercoledi , che 
accaderanno dalla Feda di tutti i Santi fino 
all’Avvento . Dalla prima Domenica poi del 
medefimo Avvento fino a Natale exclufive di- 
giuneranno in tutti i giorni eccettuate le Do- 
meniche ( tal digiuno nella Regola viene chia- 
mato di S. Martino ) . A quefti digiuni però 
dtflIaRegoIa non fono tenuti gl'infermi ," in- 

' dilpo- 

(fl) Compendio della Regola del 1 erz’ Ordine in Ro- 
ma I7»8. pag.aj. , c Pag.iiy. , ove fi riferifce la Boll, 
••atetna Apoft, Sedis . 

, (Jr") Clcm.VII. in Bull. Ad Ubcres fru£lus 1716. re- 
lat.a P.Wading.tom.ifi.ubi concedit Tertiariis tàculta- 
tem vefeendi carnea Feria fecunda a Fedo S. Martini 
'ifque ad Adventum quod prohibetur iòRegula, alia- 
■{ue ibi difponit circa ;ejunia , abdioentias, rigorefque 
Regale &c. , 
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ifpofti, li mifcrabili di vitto, nè le forcllc 
ravide, o che allattano, né quei, che viag- 
iano , o fanno qualche grave fatiga , o c& 
□me madri, figli di famiglia, o fervi fono 
)ggctti all’ubbidienza altrui , o che lavorino 
er altri , o fi trovino a menfa altrui , ne’qua- 

cafi mangino , ciò , che gh farà pofto in- 
anzi (tf) . 

3. Nei giorni, nei quali non vi farà digiu- 
o , non elTendo languidi , infermi , o vian- 
anti , o in qualche fatiga fi contentino delle 
ue rifezioni di pranzo , e cena , eccettuati i 
ìorni da Pafquadi Refurrczione fino alla Fetta 
i S. Franccfco , nel qual tempo potranno re- 
ìcìarfi tre volte al giorno . 

4. Avanti pranzo , e cena ( non facendoli 
a commune benedizione , c ringraziamento 
iella Menfa ) dicano una volta il Pater nofler 
ir ima di porli a tavola , ed un altro dopo , col 
~)eo gratias . 

5. Tralafciando per dimenticanza la bene- 
lizione , e ringraziamento , o il fudetto Pater 
dia menfa ,'doppo ricordandofene , dicano per 
;>cnitcuza tre Pater • 

C 4 CAPI- 


(a) Cit. Bull. adUberes fraftus , ^ reiat. (latut. 
juxta illud. Evang. Luc.ie.Maaducttc, qac appoauirì* 
turyobis. 
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CAPITOLO SESTO. 


4 . X I Fratelli., e Sorelle fl confellìno , e co- 
I i m unichino nel Natale di Noftrp Si- 
gnore , per Pafqua di Refurrezione , e per Pen- 
tecofte , riconciliandoli con i loro Proflìmi , c 
e reRituendo la robba altrui , fe l’avelTèro . 

2. Li riferiti Statuti raccomandano la fre- 
quenza de’Santiflìmi Sacramenti , fpecialmen- 
te nelle Solennità del Signore, di Maria Santil^ 
lima , dei Santi Apoftoli , e del P. S. France- 
feo , e nelle altre Felle principali dell’Ordine , 
col conhglio però , e licenza de’ proprj Coii- 
felTori prefcelti ad arbitrio dei fudetti Fra- 
telli * e Sorelle . 

f 

CAPITOLO SETTIMO. 

i.T Fratelli di qùeft’Ordine non portino ar-? 

M ' me ofFenfive , fe non in cafo di difende- 
re |a Chiefa Romana , o la propria Patria , e 
ciò colle dovute licenze . 

CAPITOLO OTTAVO. 

,j. Eciteranno li Profedì di queft’Ofdine, 
non elTendo Infermi le fette Ore Ca- 
noniche , cioè Mattutino , Prima , Terza , Se-* 
fìa , Nona , Vefpro , e Compieta , come coftu- 
inàlì dalla S. Chiefa , fe faranno Perfone fa» 


4i 

gre ( non addette al Cofo di qnalche Chiefa ) 
potranno recitare il Divino Uffizio all’ufo di 
quei Religiofi , da quali furono ammeffi all’Or- 
dine, còme più volte ha dichiarato la Sagra 
Congregazione (<7) . Se faranno puramente fe- 
colar! , e fapranno leggere fodisfaranno al fu- 
detto Uffizio , recitando quello di Maria San- 
tiflìma (b') .. Se poi non fapranno leggere , di- 
cano 54. volte il Pater nofler col Gloria Patriy 
cioè dodici |)cr il Mattutino , c fette per cia- 
feuna delle Ridette Ore , aggiungendo a Mat- 
tutino , e Compieta il Credo y ed una volta il 
Miferere , fe lo fapranno . 

a. Non recitando il fudetto Uffizio nell’Ore 
ilabilite , dicano per penitenza tre Pattt 
Mojler . 

CAPITOLO NONO. 

i./^~\Uci , che hanno beni temporali prò- ' 
\f prj , e che poflTono , faccino teftamen- 
to nel termine di tré meli dopo en- 
trati néirOrdine, , acciò non mojano ab inte- 
ilato , ed acciocché non ha il lor cuore più 
attaccato alle cofe terrene , nè fi trovino in 
punto di morte imbarazzati per la cura , e dif* 
pofizione de beni di quello Mondo , ma fola- 

mente 

(O Die S7. Mart. 16^4. , Se alias vid. Rubr. part. 
Breviarii Frane. , & Con(Ìit« S.M.Beaediét.XlV* Prati- 
puum facrofanéii 1741. 

CO Rclat. Statiit. 16880 • 
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mente applicati aU’afi&re importantiflìmo del- 
la loro eterna falutc . 

CAPITOLO DECIMO. 

I. O I rimette alla prudenza, e carità de Mi- 
^ niftri la maniera di comporre la fanta 

pace tra’ Fratelli, e Sorelle occorrendo fra 
dfì , o con altri qualche difeordia , ufandoiì in 
ciò , fe vi farà bifogno ,il configlio del Vefeo- 
vo Diocefano • 

CAPITOLO UNDECIMO. 

J. Q E i ProfclTi del Terz^Ordine faranno 
^ moleftati, ingiuriati, o ingiuftamentc 

vilipeii da qualunque' fiafi Perfona , ricorrino 
a’ioro Miniftri , e quefti al Vefeovo ordinario 
per la manutenzione de’ loro privilegi , e ra- 
gioni k 

CAPITOLO DUODECIMO. 

* » 

1 . O 1 ricorda a ciafeuno de* fudetti ProfcA 
^ fori, che aveflTe famiglia di allevarci 
figliuoli nel fanto timore di Dio per non in- 
correre per i loro cattivi coftumi talvolta con 
eflì nella maledizione del'Signore . 

2. SI comanda di aftenerfi da qualunque giu- 
ramento, purché non foiTe per comando de 
Superiori in caufe giufte , e nccelTarie &c. 

3. Acca- 



3 • Accadendo , che alcuno neirefame dcL 
la Icra fi trovafic reo di avere il giorno ne’ di- 
feorfi famigliar! per trafeorfo di lingua fatto 
qualche giuramento , dica tre volte l’orazio- 
ne Domenicale • 

CAPITOLO TERZODECIMO. 

!• Anto i Fratelli , che le Sorelle di 

' X queft’Ordine trovandoli fani, ed aven-' 
do coii)odo afcoltino ogni giorno la Tanta Mefi* 
fa con divozione , filenzio , c raccoglimento ^ 
interno ed efterno • 

2i Una volta il mefe > da ftabilirfi dal P.Vi- 
fitatore debbano radunarli nella Chiefa per la 
Alefia folenne , e per l’ora di Vefpro , come 
coftumafi in più luoghi , nel qual tempo potrà, 
o il fudetto Padre , o altro Religiofo fare a’mc- 
defimi fervorofo difeorfo , efortandoli alla pe- 
nitenza delle proprie colpe , alPefercizio delle 
fante , e criftiane virtù, airoflervanza della Re- 
gola , o in altre materie , come ad elfo pa- 
rerà (a) . 

3. In detta funzione , quei , che potranno, 
procurino dare qualche piccola moneta per 
clemofina al Collettore , o Quelluante a ciò 
deftinato , da erogarli per i bifogni de’Terziarj 
poveri , o infermi dcH’uno , e l’altro felfo , o 

per 


Direni. Ord. S. P. Frane. 
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per altre neceflìtà della loro Congregazione , 
Cliiei'a ) o Cappella (a ) . 

CAPITOLO QUARTODECIMO . 

, ' * 

a. T Nfermandofi qualche Fratello , o Sorcl- 
la della fudetta Congregazione farà pen- 
fierc del Miniftro , o Miniftra , o di altri per 
elfi di aflìftere loro in quello , che potranno 
tanto nello Ipirirualc , che nel temporale, vi- 
lìtandoli almeno una volta la fettimana , e pra- 
ticando feco loro quella carità , quale ciafcuno 
‘ bramarebbe in tali occafioni a fe RelTo . 

2. Morendo alcuno, o alcuna della Con- 
gregazione , le ne dia Pavvifo , acciò quei , 
che potranno , o non faranno impediti accom- 
pagnino il Cadavere alla Chiefa , ed aflìftìno al 
funerale , trà il termine di otto giorni per i 
l’anima del Defonto , o Defonta lì applicarà 
una Melfa da chi farà Sacerdote di queft’Ordi- 
vne . Quei , che fapranno leggere , reciteranno 
per quell’anima , o cinquanta Salmi , come di- 
ce la Regola , o l’Uffìzio de’ Morti , c non fa- 
pendo leggere diranno per la mcdellma ani- 
ma cinquanta Fater uojìerfcd altrettante Re- 
quiem aternam (K) . 

3. Dentro l’anno tanto i Fratelli, che le 
Sorelle ( non elTcndo poveri , o perciò difpen- 

fatì 

é 

(j) Vid. cit. Stat. 5 e Compend. della Regola ia Rò- 
ti:a Cit. Compend» Stat» 
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fati dal P. Vlfitatorc ) faranno celebrare una 
MeiTa , tanto per i viventi , che defonti di que^ 
ila Congregazione . Per il me defimo fine per 
una fol volta entro dell’anno quei , che fan- 
no leggere , diranno d’intiero Uffizio de’Mor- 
ti , o pure non fapendo leggere , cento vòlte 
l’orazione Domenicale , con altrettante 
. quiem drc, 

CAPITOLO QUINTODECIMO . 

I. "VI Ella Congregazione generale, cheli 
farà per ordine del P. Vifitatorc cia- 
feuno dc’Fratclli con divozione ed umiltà ac- 
cetti quella Carica, o Uffizio , che gli farà im- 
pòfto procurando di cfercitarlo con tutta fe- 
deltà fino a quel tempo ( non dovendo veruno 
uffizio efler perpetuo ) che gli farà affegnato . 
Lo fteffo fi faccia dalle^orelle in quelle Con- 
gregazioni nelle quali effe faranno chiamate « 
o defiinate a qualche uffizio dal P. Vifitatorc . 

CAPITOLO SESTODECIMO.. ' 

» 

I* 1 " *[ N A volta all’anno dal Padre Vifitato- 
U re ( che dovrà eficr Religiofo del 
Primo Ordine ) fi farà la vifita comune in luo- 
go proprio da effio affegnato , o in Chiefa per 
ingiungere la Penitenza falutare per i manca- 
menti commeffi da Fratelli , c Sorelle . 

a.Gl’ìn- 


Digitized by Google 



4 ^ 

a. Grìncorreggibili doppo di edere flati tre 
volte ammoniti dal configlio de Difereti fi di- 
fiacchino. dall’ Ordine • 

3. Veruna forte di perfone di qualunque fia- 
to , o condizione abbi ingerenza in tal vifita , 
ne 'in altre cofe appartenenti al medefimo 
Terz’Ordine («) . 

CAPITOLO DECIMOSETTIMO . 

I. T) ER quanto fia poflìbile i Fratelli , e So- 
JL fuggano qualunque forte di litì- 

gio , tanto frà di loro , che con altri non pp - 
tendofi altrimenti fare , fi ricopra al Giudice 
competente . 

CAPITOLO DECIMOTTAVO . 

* 

* * 

!• T) Otranno i Superiori dell’ Ordine , cioè 
i Generali., e Provinciali , ed il P. Vir 
fitatore da effi fiabilito , difpeufare i Fratelli , 
e Sorelle dalle fudette aftìnenze, e digiuni , co- 
me anche da altre.aufterità , e commandi della 
Regola fecondo i bifogni , c le circoftanze de i 
di lei Profeffòri . 

‘ . CAPI- 


Eug.lV. in Bull.expofcit. Alex. VII. Exponi no- 
bis Bened. XIII. Paterna Sedis §.<. , Sl 8. 

Qb') Six. IV. Romani Po^itificis Clein.VII. Ad Ubere* 
frucìas Benedic.XIII. in cit. Buli. ^. 9 . > & io. 
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CAPITOLO DECIMONONO.^ 

1. O I ordina a Miniftri dinunciare al P. Vi- 

0 Statore le colpe manifcfte dei Fratelli , 
c Sorelle per elTere i delinquenti riprcfi, c ca- 

, ed cffendovene alcuno incorrigibile , 
col confcglio de Difcrcti fia dil'cacciato dall* 
Ordine , c taleefpulfione venga publicata nella 
di loro Congregazione • 

CAPITOLO VENTESIMO. 

I. T N quell’ ultimo Capitolo vuole il fudctto 

1 Sommo Pontefice Nicolò IV. ( còme 
pr^ritto avea anche il P. S. Francefco nella 
fua Regola) che idi lei Profelfori tralgredeii- 
done rolTervanza non fiagli aferitto a colpa ; 
ma fol tanto , che li trafgrcflbri con umiltà ri- 
cevino da Superiori la penitènza falutarc , Che 
farà ad efii impofta per tutto ciò, che commet- 
teranno contro quello modo di vivere ; Con- 
chiude la Bolla : che fe xilcuno avrà ardire di 
^ofitravenìrcj ed opporji alle fudette Ordiftazioffit 
e Statuti , incorra nella gì ujh indignazione deir 
C>» nipoterie Iddìo , e dei SS, Apojìoii Pietro , e 
pinolo . 


j 

>1 ■ . ' . 

ARTI- 
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^ARTICOLO QUINTO. 

"Brevi r foretto delle principali Opere pie impojie 
Profejfori del Terz' Ordine dichiarate nell' 
antecedente Articolo, coti ordinate, acciò i me- 
defimi ppjfinopih facilmente ricordarfene . Si di- 
chiara in fine con brevità , ma con ficurezza^ , 
come le cofe comandate nella Regola fiino puri 
* Configli , e che per ciò l'inojfervanza di quelle 
non induca a veruna colpa • 

I. "VT ON avendo 1* Abito cfterno (quale 
I ^ non dovrà darfi fe non conforme a’ 
De ffeti dclk SagraCongregazione de’Vcfcovi, 
c Regolari ) portino di fotto un’ Abitino , o 
Scapolare con li naftri tanto longhi , che pofla 
cingerli col Cordone . Nel Cap,^, 

2 . Si proibifee andare a’ conviti poco oneftì, 
a’ balli , c commedie meno lecite , ed a’ fpet- 
tacoli pericolofi . Nel Cap,/^. 

3. Non mangiaranno carne il Mercoledì? 
Venerdì, e Sabato, purché non vi fia infer- 
mità, o altra necelTità, ovvero accadefìTe in 
detti giorni qualche Solennità principale, per 
cui foflTc difpenfata agl’altri Fedeli . Digiune- 
ranno tutti i Venerdì dcH’anno eccettuato il 
giorno di Natale , accadendo in efifo : ed anche 
li Mercoledì , che accaderanno dalla Fetta di 
tutti i Santi fino aU’Avvento • Dalla prima Do- 
menica poi dcirAvvento fino al Natale exch- 
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Jhe digiuneranno ogni giorno , eccettuate le 
Domeniche . Nel porli a tavola , e levarli di« 
ranno un Pater «ojìer col Deo gratias in fine > c 
fcordandofene , ne diranno poi tre in peniten- 
za nel Cap,^, 

4. Faranno la fanta Comunione per Natale, 
Paiqua , e Pentecofte , ed altre Felle princi- 
pali nel Cap,%, 

-5. Qyei , che fanno leggere dicano gior- 
nalmente il Divino Uffizio , fe avranno tal ob- 
bligo, potendo uiàre il Breviario di quella Re- 
ligione y dove furono afcriiti aU’Ordine 4 al- 
trimenti potranno recitare l’Uffizio di Maria 
Santiffima . Non fapendo leggere diranno do- 
dici Pater nojhr con dodici Gloria Patri per 
M aiutino, c fette per ciafeuna deH’altreÓre 
Canoniche, cioè per Prima, Terza, Seda, 
Nona , Vcl'pro , e Compieta : quali tutti faran- 
no 54. Pater nofler al giorno con altrettanti 
Gloria Patri , aggiungendo al Matutino , c 
Compieta il Credo , ed una volta il Miferere le 
lo làpranno . Nel Cap\^, 

6 . Avendo beni proprj , e liberi procurino 
potendo far tefiamento tré meli doppo am- 
melfi airOrdine. Nel Cap,^, 

7. Si guardino da qualunque fotta di giura- 
mento ; che le innavvedutamente giuralfero 
dicano per penitenza falutare tré Pater nojìer • 
Nel Cap, 12, 

8 . Non elfendo impediti , ed avendo co- 

D mo- " 
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nipdoy afcoltino giornalmente^ e con divor 
aionc la S. Mcffa . JSIel Cap, 1 3. 

9. Una volta il mefe fi radunino in Chieia 
nel giorno , che farà ftabilito dal Padre Vi(ì*- 
latore , b per affiftcrc alla McflTa folenne , q 
cóme fiiole in alcuni luoghi praticarfi , alla 
ÌProccfiìonc per Tacquifto delle Sante Indul- 
genze concedute dalla S.M.dì Benedetto XIV. 

10. Vengano vifitati grinfcrfni deirOrdiiie 
dai Minifiri , o da altri a cjò deputati • Ed ac- 
cadendo , che alcuno di cffi moriflc , vcqga 
accompagnato il fuo Cadavere , ed afiìftito ne! 
Funerale da quei Fratelli , e Sorelle , che non 
avranno impedimento . Nel termine di otto 
giorni li Fratelli Sacerdoti celebreranno per 
(quciranima ona MdTa , chi sà leggere dirà per 
la medefima TUfiìzio de’ Morti , e chi non sà 
leggere $o,PaternoJt^ con altrettanti Requiem 
fternam . Dopo quefio ogn’anno per uiia fol 

‘ volta facciano celebrare tre j^efle ( o eflendo 
poveri , ed impotenti fi faranno mutare tal pefo 
rn altre opere di pietà dal P. Vifitatorc ) per 
l’anima de’ Fratelli, c Sorelle viventi , c De- 
fonti , c per il medefimo fine fapendo leg- 
gere diranno ì’ intiero Uffizio de’ Morti , 
altrimenti cento volte 1 ’ orazione Dome- 
nicale , con altrettanti Requiem &c. Nel 
’Copt 1 4* 

1 1 • Si gnatdino \ Fratelli ^ e Sorelle da qnar 
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dunque forte di litigio , o dlfcordla tantq frà4i 
loro , che con altri . Nel Cap,ij, 

1 2 . Chiamati dal P. Vifitatore alle Congre- 
gazioni fiano pronti ad intervenirvi riceven- 
do cialcuuQ qucJP u^zio , che gli verrà im- 
pofto, c quelle falutari penitenze, quali p^ 
qualche mancamento forfè comme/fo gli fa- 
ranno ingiunte dal medefimo Padre , a cui , e 
con ad altri appartiene la yifita , c correzione 
de’ delinquenti , quali li faranno denunziati d4 
Miniilri,e da altri £)eputati,difcacclandone fin- 
corregibili da quella Congregazione , qualora 
avvifati non fi cmendaflero.^^?/ 

Altre cofe contenute nella Rcgtda apparr 
tengono o a’ divini Precetti , e della S. Chìefa, 
a’ quali fono obbligati tutti i. Fedeli, o fj^t- 
taiao alPuffizio del Padre Vifitatore , o de’ Mi- 
niUri , o d’ altri UfiSziali dell’ Ordine > quali 
per buon regolamento del medefimo potranuQ 
ieggecc li lòpra riferiti Autori i o altre Rego- 
le più dilFafc , fi>ccialmeute per quello appar- 
tiene al modo di convocare , e fare le Congre- 
gazioni , c neiraffegnare Tuffiz] , che fogliono 
difpenfarfi neH’Ordine , elTendoci qui noi pre^ 
fiflì la brevità . 

Per Scurezza della cofcicnrc , e quietie 
deirAnimc per fedarc qualunque fcrupolo, e 
dilatare il cuor de’ Fedeli nell’oflequio di Dio, 
e neiroffcrvanza ddic predme coft i Sommi 
Pontefici Niccolò IV., Paolo 111., Clcmen- 

D 2 te 
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tc VII , , Leone X. , Benedetto XIII. nelle ri- 
ferite Bolle con altri Sommi Pontefici , danno 
piena facoltà al Padre Commifiarìò Vifitatore, 
'detto dai Superiori maggiori per regolamento 
del Tcrz’Ordinc di poter dilpenfarc li Fratelli, 
c Sorelle del medefimo come, e quando ad 
efib parerà , attefe le circoftanze, e qualità 
delle Perfone , ne’ digiuni , aftinenze , ed al- 
tre aufterìtà della Regola , o commutarle in al- 
tre opere di pietà , acciò i Profeflòri di sì Tan- 
to Iftituto non perdano il merito per rinofler- 
vanza della Regola, e pollino efier Tempre par- 
tecipi dì tutti quei beni Tpirituali, Suffragi, 
MefTc , Orazioni , Penitenze , Digiuni , Ufifìzj, 
Divozioni , ed in Tomma di tutte quelle buone 
opere, che communemente fi fanno da tutti 
i Figli Ipirituali di S. FranceTco di tutti tré li 
Tuoi Ordini , venendo ciaTcuno di quelli a par- 
tecipare il bene delPaltro , ed a Tcambievol- 
mente facilitarfi la ftrada vcrTo il Cielo . 

Oltre di che , lè qualche regola , profeT- 
fione di effa oblighi, o nò li Tuoi Teguaci a quaU 
che colpa , non può conoTcerfì Te non dall’ in- 
tenzione dell’lilitutore , o Legislatore , c dalla 
volontà , e determinazione dei Sommi Ponte- 
fici, che una tal Regola, o Legge approvarono 
'giacché la Regola no» facìt 'jus (a), ma bensì il 

Le- 

O) Kegula eli qu« rem > qti« eU breviter enarrat : 
non ut ex regola jus fumatur; fed ex ìpre , quod ed 
rcgula fiat , D( Scntf^ iffidpdtfufius iu Ghf, 






Lcgjsfatorc > che la diede , e l'Intenzione , c fa- 
coltà di quei » che l’ approvarono . Ora nel 
cafo noftro il Serafico P.S. Francelco nella Re- 
gola data alii Terziari, c quei Sommi Pontefici, 
che 1’ approvarono , e'd in più cofe la fpiega- 
rono , non ebbero volontà di obligarc li di lei 
Profefifori a veruna colpa , come chiaramente 
vedefi da Capitoli 2. iS. 20. alla medefima , e 
dalle riferite Coftituzioni . Onde Leone X. , 
c Paolo 111 . chiaramente determinarono (<?)- 
Tutte e cìafcutie cofe contenute nella Regola fono 
configli per potere piti facilmente ciafeun filatore 
/aiutare P Anima propria , e v eruna cofa è di pre- 
cetto nè^ oblìgante a colpa 0 mortale , 0 •veniale fé 
pure per Legge Divina owero umana non fojfe 
alcuno altrimenti obligato . 

Per quefte dichiarazioni , e per molte al- 

D 5 tre 


{e) Leo X. Bull. Idter estera apud Cberub. omnia , 
& lingula in prxfenti regula contenta , funi ^confìlia ad 
facilius falvandas animas viatorum , & nulla fun| obli* 
gatoria ad peccatum mortale , vel veniale , nifi huma* 
no, vel divino ;ure alfquis aliàs efi'et obligatus 
ìat UT. in regttlh adoptatii Virts Tertiarih Oauflrali- 
bas , ^ MonioUbm Tertii Ordìnit , oc ìUisqui in [^en- 
eo degunt Jub ìpfo Ordine utitar iijdeni verbit Leonji 
Bull. Ad truélus uberes , quos Tertius Ordo S. frane. 
apud UTading. tavt.i 8. cap. ultimo j. rcg. ait : Fratres 
& forores in dubiis confeientis , & in omnibus aliis re- 
currant ad Miniftrum Generalem , vel cjns Vicefgeren- 
tes , qui declaret , & difpenfet cum itlis , prout viderU 

•xpedire faluti Anitnarum > 
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tre ragioni , quali per brevità qui fi tralafclano 
è flato fcnipre Icmimcnto comune fra’ Dot- 
tori , che ferifiero in tal materia ( come può 
nel Donato y fjel Peyrì»o f Ferraris, ed 
in molti altri ) cioè, che la fudetta Regola non 
oblighi ad alcuna colpa né mortale , nè veniale 
ciò fu anche publicamente difcfo , e determi- 
nato da lei gravi Dottori in Coimbra farnofa 
Univerfità in Portogallo , ed in Tolofa , ed in 
Alcàlà in Spagna , ed in altre Univerfità anche 
celebri d’Italia («) Io fteflb fu determinato da 
varj fommi Pontefici della Regola di S. Bene- 
detto , S. Agoftino , e di altri àncora , ma fpe- 
cialmente di una tal confimile Regola per i Fra* 
telli e Sorelle del Sagro , ed ìnclito Ordine de 
Predicatori Q) non ottante le formole di pro- 
fefiare,che includono PofTervansfa della Regola 
di quell* Ordine , in cui fi profcfTa . 

Ne fia ciò meraviglia , aflìcurandocì il vi- 
gilantiffimo Fattore di Anime , e S. Vefeovo 
Francefeo di Sales (c) Ejfere oppìnìone de* Dot* 
tori *cbe la maggior parte delle Regole delle Re- 
ligioni ( quale come egli altrove dice ; fuut purè 

dìrc- 


(0) DobTa regalarla Patria Laur. de Porteli, verb* 
Tertiarii Reg. Taurini imprefla 1718. 

{1/i) Ino. VII. Bull. %tiìs ApoPolUéS Pfonidentia apud 
Gherub. 

(j) Prefazione nella Regola di 5 . Agoftino per le So« 
Velie della Vifttdzione > e nelle di loro Ck)ftitazioRÌ « 
alla Coftituzione 49 * 
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Si 

tìirefUvjt , non còàfllrst ^ oWgano iifrhodb 
alcuno a peccato da^ior medtfme ma Jolo in ri-^ 
guardo dèlie circoflame féguenti. Primo: quatidà 
la cofa proibita è in fe peccato-, o che quello , cbé 
è commanddto è necejfario alla Jalute i 'Secandoì 
quando fifa* oche fi lafcia di fare qualche cojà in 
ifprèzzo , ó /degnò dèlia Regola » , i , , ma -come 
appare non è la Regola , ne le Coflituzioni , che 
in queflì cafi cagionino il peccato , ma là circo^ 
fianze , che per natura loro cagionerebbero fem-^ 
prè peccato à* me de fimi fecolari : Che ptrò. feri- 
vendo egli ad una pia Dama Terziaria ( det^ 
te ih Francia : Cordeliers de Tiers Qrdre de 
Saint Francois , ou du Cordon ) cd aferitta 
nella Compagnia del SàntifFimo Rofatio eoa 
quefte parole quieta la fua cofeienza ( c eon 
queRe ifteffe intendiamo nói quietare le co- 
feienze di alcuni Profcffbri del noftro Terz* 
Ordine ) : Tutte le Regole del Rofario , e del 
Cordone non obligano in modo alcuno a peccato nè 
mortale , nè •veniale , nè direttamente , nè indi'» 
rettamente , r non òjfervandole , l^oi non pecca» 
rete pià di quello, che farefie, fe tralàfciafie qual'» 
/doglia altr^ opera buona , non 'me ne pigliaté 
dunque fafiidro , ma fermite Iddio allegramenté 
con libertà di fpirito (d) ; 

Con quefta fìcura Dottrina del S . Vefeovo 
colle replicate dichiararioni dt’ Sommi Pon- 

D 4 tefi- 
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tcficì , c dalle addotte ragioni reftlno pcrfualì i 
Fedeli di abbracciare ficuramcnte qucfto Tan- 
to liUtutOy per l’acquifio di tanti beni fpirituali, 
che fenza numero polTono guadagnare in vita» 
ed avere dopo morte ancora per la di loro 
eterna falute, fenza dar credito a Perfonc igno- 
rami delle leggi di quello S. Iftituto» quali con 
diverti motti , c diaboliche dicerie , con fcru- 
poloti pretefti di cofeienza , ti fono sforzati in 
alcuni luoghi ritirare i Fedeli da queft’Ordine, 
fenza tema di quelle pene , che la S/ Chiefa 
(bramofa Tempre di promovcre la vera divo- 
zione y e pietà ne Tuoi tigliuoli , e fpecialmente 
di dilatare qucfto Terz’Ordine (a) ha più volte 
fulminate contro conllmili Impoftorì, perl’ac- 
quifto per altro de fudetti beni ipirituali, e delle 
fante Indulgenze , e d'altri Privilegj conceduti 
al Terz’Ordine , procurino i di lui Profeftbri 
di oITervare la fudetta Regola, o farti difpcnfarc 
da’Superiori , e commutare in altre opere di 
pietà, ciò, che non potranno oflTervare . intanto 
cforterò ciafe unoFedcIc ad arolarfì in quefPOr- 
dine colle parole dell’Apoftolo (fi) De catero 
fratrei quacumque n)era , quacumque amabtlìa , 
quacumque bona fama , fi qua mirtus jfi qua lans 
difciplina , bac cogitate , facìte : làfciando a 
Dio la cura dì gaftigare qualunque pofs’ inquie- 
tarvi, o burlarti di Voi, giacche , qui conturhat 

^ 

(ja) Citai. Coaitiu 

Ad Phìlip.4* 
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57 

l/hs portahit jadhium , quìcumque ejl ille (a') 
Ricordando finalmente a’ medefimi ProfeflTori 
del noftr’ Ordine di Penitenza ciò , che il SaN 
valore dilTc in S. Giovanni (b")Je il Mondo vi 
odia , fappìate , che ha odiato me per primo . iSìp 
fofle del Monde , il Mondo amarebbe quel che era 
fuo ; ma perchè non fiete del Mondo , perciò il 
Mondo vi odia • Ricordatevi della parola , che vi 
ho detto . Il Servo noni maggiore del fuo Padre- 
ne : Je hanno perfeguitato me , perjeguiteranno 
anche voi • 

ARTICOLO SESTO. 

Contiene il metodo di ricevere all* Ordine f 
e profejfare nel medejimo , colle Orazioni • 

Modo di dar 1* Abito del 
Terz’ Ordine • 

Adunati nella Chiefa , ovvero Oratorio quei 
7*erziarj , o Terziarie , che faranno avvifati^ che 
ha da ricever l'Abito ( avendone già prima col 
conftglio de*Difcreti , o Difcrete ^dal Padre Vifi* 
tatare avuta la licenza ) /’ inginocchierà nel 
mezzo appiè dell' Altare , e giuntovi con Cot- 
ta , e Stola il medejimo jP* Vijitatore , o altri 

per 

(a") Ad Galat.f. 

Cap.15. i 9 * 
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fet éjjo t ìnà cott fuà licènza dirà lé fégueniì 
Òraziòni i ■ | 

f, Àdjutoriuin noftriim in ndmitìe Domini . ■ 
èi Qui fccit Coeluln , & Tetram ^ ; 

Sit nomen Domini bencdiftom 
Èx hocnunc , &. ufque in fxenlam i 
Domine exaadi Orationem meam * 

Et Clamor meus ad te veniat i 
Dominiis Vobilcum . 

Et cum fpiritu tuo i I 

O H È M t; Si 

O Mnipotens fempìternc Deus , qui jiro- 
ptcr tuàm folitàm bonitatem,& per mor- 
tcm unigeniti Filii tui Domini lioftri Jelu Chri- 
ili, Mundum fraflum refiaurare mifericorditer 
dignatus es , ut a morte perpetua nos liberei , i 
& ad gaudia pétducas Paradifi : refpice Hu-* ' 
militer quxfumus pietatis tuàc ócuio , praefen- 
tem y & devotàm £amiiiam tuam, hic bodie in 
tuo nomine congregatam , cujus famulus tuus 
B, Francifcus , ut libi augeaturxredtntìum nu- 
merus, extitit Inftitutor, ut eam fupra firrtiam 
peiram , quac Chriflus eft, tal iter femper con- 
Ermes, quod ab omnibus turbatiotlibus Mundi, 
Catnis , & Diàboli fìt fecura , & inccdcns per 
tuorum femitam mandatorum , jx)ft ergaftu- 
liitn praefentis vìt* , meritis acerbiÈirn* Paf- 
fionis Filij Tui , & Immaculatae cjns Matris 
(èmper Virginis Mari®, ac B* Pi N, Fràncifci, 

tuo- 
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taorumqóe omniuiW Sanftorum , ganidia vera 
poilidcat i Qiii vi vis , &regnas in fàeula&c. 

Dappoi benedica /’ Abito , cioè lo fcapolare , 
onì'UerQ le l/efli : dicendo i 

O R E M: V Si 

D omine Jelu Chrifte , qui tegumcii no-i 
iìrpc mortalitatis induere dignatus es » 
quique gloriofum Confefforem tuum Patrem 
noftrum Beatum Franciicum , treS Ordinai 
Inftitucre , iàlubriter infpirafti , ac per operisi 
tui Vicarios'fummos Eccklìs tuae Pontifices 
ipfos approbarc fiecifti ; immenfam tu« Cle-J 
mentis largitatene fapplicitcr exoramuS , tit 
hsc indumenta,qus idem Beatus Fraadfeos ad 
innocentis , mortifìcationis , & honeBatis in* 
dicium , ae prò valida centra Ssculum , Car>^ 
nem , & Démones armatura : Commilitone^ 
luos Fratres de Pcénitcntia in Tcrtio Ordine 
portare decrevit ita bene »ì« dicere , & San6li 
ficare digneris , ut hic famulus tuus ( ovvero ) 
ut hsc Famula tua(/<? Jianó più) Famuli tui, ve! 
Famuli tns ( ea devote fulcipicns , Te intra fe 
taliter induat , quod quolibet vitio Te juvante^ 
fubaflo, veracitcj corde , ore, & opere vivere 
mcreatur , ut a te nullis unqùam teutationibu^ 
valeat fcpafari . Qui vi vis, & regnas &Ci 
Indi benedica il Cordoni dicendo • 

D £us , qui ut fervum redimerei , Filium 
tuum per manus impiorum ligari vo* 
luifU , bene >F die, quifumus , Cinguium iBud 

(A 
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(^Je fono piè fano ) Cini^ula ifta , & pra:fta , ut 
famulus tuus ; qui ( ovvero famula tua , quac ) 
co vclut ligamine pacn itemi ali fui corporkein- 
getur , vinculorum ejufdem Domini Noftri 
jefu Chrifti perpetuo tnemor exiftat , & in Or- 
dine , quem affumit pereuniter perfevcret , 
tuifquc cum cfFeclu fémper obfcquijs , fc alliga- 
tum ( ovvero alligatam ) efle cognofeat . Per 
cumdem Dominum noflrum &c. 9?. Amen . ^ 

Afperga con l'Acqua benedetta V Abitino , 
ed il Cordone t e pofeta con le ginocchia piegate 
intuoni l'Inno Veni Creator Spiritus,^|'«fl'/e dovrà 
profeguirji fino al fine alternativamente dal Coro , 

0 da'Circofianti , alzandofi tutti in piedi dopo la 
prima firefa • 

Finito l'Inno , quello , che fi ha da vefiire 
fé ha qualche Vefle focolare ejlerna da deporre ^ 
fi fpogli ; ed il Vifiitatore dica : 

E Xuat te Dominus veterem hominem 
cnm a6iibus fuis & eripiat de corde tuo 
faeculi ^pompas , quibus abrenuntiafti , dum 
Baptifmum lufeepifti . Amen é 

Mentre il Miniftro , o la Miniftra del 
Terz' Ordine , o altri per ejfi , vefle il Novizio 
dell' Abito confegnatoli dal Vifiitatore quefli dica , j 

I Nduat te Dominus novum hominem ♦ qui ^ 
fecundum Deum creatus eft in juftitia, 
fan6litate , & ventate Amen • 


Cin*> 
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Cingendofì dal Mìnijlro [ come /opra J col 
Cordone il /Novizio , il Vifitatore dica . 

P Rarcìngat te Dominus cingulo puritatis , & 
extinguat in lumbis tiiis humorem libidi* 
nis , ut matieat in tc yirtiis continentiac , & 
caftitatis Amen • 

Pofcia il Vi^atore porgerà la Candela pri- 
ma preparata , accefa , al Terziario > o alla Teff 
ziarìa dicendo * 

A Ccipe Frarer Carifsimc ( ovvero Soror 
Carifsima ) lumen ChriRi in (ìgnum im* 
mortalitatis tuae , ut mortuus ( ovvero mor- 
tua ) Mundo > Dep vivas , exurge a mortuis » 
& illuminabic tc ChriRus . Amen . 

Indi rivolto cilla faccia all'Altare dirà • 
Confirraa hoc Deus , quod opcratus cft 
in nobis . 

A tempio fanéto tuo , quod cR in Jeru* 
làlem » 

Salyum fac fervum tuum ( o falvam fac 
famulara tuam . ) 

]^. Deus mcus fperantcm in te . 
f. Mitte ei Domine auxilium de San6to • 
k: Et de Sion tucre eum , ( o eam . ) 
f. Nihil profìciat Inimicus in eo ( o in ea ) 

Et Rlius iniquitatis non apponat nocerp ei 
f. Domine cxaUdi orationem meam • 
k» Et Clamor meus ad te veniat « 

Dominus vobifcum . 

9^. Et cum Ipiritu ti)o« 

ORE. 
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. OREMUS, 

D Eus qui corda FideJium finali fpirìtus 
illnftratione docuifti da nobis in eodcm 
‘ipiritu r^afapcrc , & de cjus femper confola- 
f ione gaudere . 

D Eus y qui per Immaculatam Virginis 
Conceptionem dignum fìlio tuo faabita- 
culum pr«parafti : quaefumus , ut qui ex mor- 
te ejufdcm filij tui praevifat eam ab omni labe 
praefervafli , nos quoque mundos eju$ intercef* 
fione ad te pervenire poncedas , 

D Eus qui mira Crucb Mtftcria in tuo dc- 
votiffimo Confcfforc Beato Francifeo 
m ul tifar m iter deniQnftraRi : da Famulis tuìs , 
ipfiusicmper cxempla fcftari, & aflìduii ejuf- 
dem Crucis mediationimuniri , 

D Eus qui Reatum Ludovicum ConfeiTo- 
rem tuum de Terreno Regno ad CaeJe- - 
Ris Regni Gloriam tranftulifti ; ejus quaefumus 
meritis , & ihterccàione Regb Regum Jefu 
Chrifti Fili! tui , facias nos e0e confortes • 

T Uórum Corda Fideli utn Deus mifereator 
illuRra , & Beatae Eltfabetli precibus glo- 
riòils fac nos profpera Mundi defpiccre , dt 
czleRi ièmper cpnfolatione gaudere , ' 

D Eus mifericordiac , Deus pietatis , Deus 
a quo bona cun6ta procedunt » fine quo 
nihii fanÓum ii^oatur , nihiique perficitur , 
precibus noftris beniguus aBìRe tus pietatis 
Aures adhibendo , & hunc famuium tuum ( o 

tane 
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itane faroulam t^am, ci}f in tuo fan6h) nomùie 
facrae poenitentioe Habitum imporuimuaab om- 
nibus pcricijlis jnentis., &coxpori$tua prote- 
zione defende , & concede ei in fanClo propo- 
firo , ac Ófdinis obfèrvantia , quam aflurapfit 
devote perfiftere » & ad finem ulquc perfevc- 
rarc , ut pcccatorum fuorura reminone perr 
cepta ad coulbrtium Elcclorum tuorum , pe- 
renniter regnaturus ( o regnatura ) tandem 
per tingere mereatur . Per CBriflum Dominum 
noftrum 9^. Amen . 

Dopo rìvolgafi al Terziario , o Terziaria , e 
gli dia la Benedizione dicendo . 

Benediftio Dei Omnìpoteutis Patris , & 
Fifjj , & fpiritus lanfli defeeudat l'uper vos > & 
& maneat femper 9?. Amen . 

Si ponga nel Libro del Terz' Ordine j il 
nome , e Cognonte , e Patria del tdomzìo , o JNo^ 
vizia , col giorno , ed anno della Veflizione ó'C, 
Pijìejfo fi farà dopo fatta la Profejftone éfc. 

Modo di ricevere alla ProfefEone > 
nel medefimo Terz’Ordine . 

I » • . • - 

Compito V anno del Noviziato la Perfona 
Novizia , manifefiarà al P »Vifitatore il defiderio^ 
che ha di far Profejfione , ed il Vifitatore raccolti 
i Voti y 0 intefe il configlio , e parere del Mìni- 
firo , 0 Minifira , o di altri , ebe hanno luogo 
nella Congregazione l'ammetterà ^ fe fi giudicar à 

degna 
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degna della medefima Profejfìona a cui non fi am- 
metteranno Perfonejfe non faranno giunte all'età 
di 1 6, anni compiti , e fe nell'anno del Novizia- 
to y non avranno dato fegni di buoni coftumi , 
di edificazione, e di buon' efempio a ciafcuno, 
come comandano le Cofiituzioni , quali anche pre» 
Jcrivono il feguente modo di profejfare . 

Il Vìfitatare giunto a II' Altare vefiito di 
^ Abiti fagri , come fidijfe nella vefiizione dirà ; 

O Patriarcha Pauperum Francifcc tuìs pre- 
cìbus , auge tuorum numerum in cha- 
ritate ChrifU , quos canceliatis manibus cxcu* 
tiens , ut moriens Jacob benedixifti . 

Dipoi piegate le ginocchio intonerà V Inno 
Veni creator Spiritus , quale terminato il Vifi- 
tutore dirà : 

f, Emitte Spiritum tuum , & creabuiitur • 
Etrenovabis faciem Terra: . 

O R E M V S. 

A ' Ctiones noftras , quzfumus , Domine 
afpirando pracveni , & adjuvando prò- 
fequerc , ut cun^a noftra oratio , & opcratio 
a te femper incipiat , & per te cepta finiatur . 
Per Chriftum &c. Amen . 

Terminata l'orazione , rivoltofi il Vifitatore 
alla perfona , che deve far profejfione , le con fo- 
gnerà il prefente Libretto , acciò col medefimo 
proferifca la prefente formola di Profefflone , tol- 
ta ad lìtteram dal fecondo Capitolo della fudetta 
Regola y tìeordcsndolo prima ( qualora non Pavé f 
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fi ijlrufta avanti ) come per la medefma non ab-» 
bìa tnoggìore obbligazione di quella abbino gli 
altri Fedeli , onde non dovrà avere intenzione 
a fare verun Voto ^ o a/foluta promeffa ^ come 
dichiarò Eugenio IV. nella Cojiituzione ; Ex in- 
janfto nobis , ma foltanto dì confermare , quel^ , 
lapromejfa con cui fi obolìgò a Dio nel J'anto Bat^» 
tejimo*, cioè di ojfervare la fua /anta Legge ; per» 

) lochè fatte con maggior facilità , avrà anche in- 
tefizìone di ojfervare la prefente Regola per 
quanto fi eflenderanno le fae forze , non inten- 
dendo però di obbligarfi a veruna colpa , confor- 
me hanno fiabilito li fopradetti Pontefici , ma fol 
tanto dì foggìacere a quelle falutari penitenze , 
le verranno impofie per le trafgrejfioni dal P. Vi- 
fitatore , a cui , come ft diffe , dovrà ubbidire , In 
tal modo ben fi vede , che non verrà ajìretta la 
* perfona profitente a veruna colpa ; giacché : Ne- 
mo le obligat , nifi qui habet animum fele obli- ' 
gandi , ex Gap, Lìtteraturam titam g, de Voto, 
per Ttxt, in Leg. Obligatìonem 44. jf. de 
oblig. 

Ciò premeffo per quiete , e ficurezza delle^ 
Cofcienze , ecco la formala di Profejfwne . 

I O F. N. N. ( ovvert>yio Suor N. N. 

prometto a Dio Onnipotente , alla 
fempre Immacolata Vergine Maria, al 

nollroP.S.Francefco, ed a tuta* li Santiy 

. > " E ed 
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cd a Voi Padre Per tutto il tempo di mia 
vita offervare tutti i divini Comanda- 
menti, come fi comanda nella Regola 
de’ Frati di Penitenza , confermata da 
Papa Niccolò IV., cd ancora difodisfa- 
re, come conviene, per le trafgreffioni, 
le iqualì commettonfi contro quello mo- 
do di vivere , allorché per ciò farò ri- 
chiefio , e commandato dal mio Padre 
Vifitatore . 

EH il Sacerdote , che farà fare la fudetta 
profejfrofte aggiungerà » 

Edio, le oServeraì queile cofe da parte 
di Dio Onnipotente ti prometto la vita eterna • 
Così fia . 

Dopo merfo V Altare fi canti , ò il Te Deum» 
0 il Salmo Laudate dominum omnes gcntes • 
Fra quefto mentre elfendo prclentc il Mi- 
nìftro con altri Fratelli dcH’Ordine daranno 
il legno di pace al ProfelFo , dicendogli Pax 
tecum , cd egli rifponderà . Et cum fpiritu tuo « 
Lo ftclTo facciali dalla Miniftra, ed altre Sorel- 
le , fe la ProfelTa lia Donna . . , 

Dipoi il Vifitatore dirà il ^.Confirma hoc 
Deus &C. colle orazioni come fopra., lafciandojt 
i'ultma , che principia : Deus milcricordiae &c. 

Indi’ 
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hit cttntato il Bcncdìcamus domino , dìap dai 
Vifitatore a’ Circoflanti la confueta benedizione ; 
BcncdiClio Dei omnipotcntis &c. 

ARTICOLO SETTIMO. 

Catalogo delle particolari Solennità , e Fefle, che 
Ji celebrano dalle perfone Joggette al Miniftro 
Generale dell'Ordine de' Minori del Patriarca 
aS. Francefco dìfpoflo conforme alla novijfima 
Edizione del Martirologio Remano Serafico 9 
accomodato per tutti tr^ gl' Ordini , fecondo la 
correzione , ed aggiunta fatta dalla S» Mem^ 
di Benedetto XIV» 

A vvertali , che in quel giorno dove fta fé-»' 
guata la Croce , s’intende effcrvi 1’ in- 
dulgenza Plenaria, da’ primi Vel'perì lino al 
tramontar del ^olc del giorno della Fella per 
tutti li Fedeli, che confcflati , e comunicati 
vifiteranno la Chiefa dclli mcdefimi Religiofi , 
o Rcligiofe foggette al fudctto Miniftro Gene- 
rale , pregando ivi per i bifogni , ed efalta-» 
zionc della S. Madre Chiefa , per l’ cftirpazio- 
ne deH’Ercfic , per la pace , e concordia fra ' 
Principi Criftìanì , c finalmente fecondo la pia 
intenzione di quei Sommi Pontefici , che le 
concedettero . Le medefime Indulgenze poi 
fono fedelmente ricavate dall’Ordinario , o fia 
Direttorio per recitare il Divino Uffizio , che 

£ 2 iìftam- 
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fi ftampa ogn’anno dai Padri d’Araccli in Èo-s 
ma , cd altrove in altre Provincie é Trala- 
feiandòfi la nota deirindtilgenze plenarie , e 
Bon plenarie ♦ che poflTono ogni giorno acqui-* 
flarfi da chi dlvotamente pràtica Pefercizio 
della Via Ctuèìs, doVe flavi eretta , c Colla 
yifltà deir Altari ^ o Chiefe dei fudetti Re- 
ligiofi , nelle quali vi fono ttioltiflìme In- 
dulgenze é 

mL MESE DI gennaio . 

^ 14 XI? Efta del Trionfo del Santìflìmo Nome 
r di Gesù riportato in Roma da S. Ber- 
nardino da Siena al tempo di Martino V., 
cd Eugenio ! Vi Sommi Pontefici * Cle- 
mente Vipoi concedette l’Uffizio foicnne, 
c particolari Indulgenze, tanto à quei, 
che Io recitano in tal giorno > tanto à quel- 
li , che affiftono al medeflmo Divino Uf- 
fìzio , o Meflc , purché ancora fi recitino 
cinque Pater, cd Ave, kcondo Pinten- 
zione dello fteflfo Pontefice » 
fi» té Feftà di cinque primi Martiri Berardo, e 
Compagni delPOrdine de* Minori fpeditì 
nelPAfrica dal P* S» Prancefco per predi- 
carvi la fanta Fede , dove per la mede- 
fima con diverfl tormenti furono fatti 
morire . 

Spo- 
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23 SpofaUzio di Maria fcraprc Vergine col • 
Patriarca S. Giufeppe . 

30 Beata Giacinta Marifeotti Vergine Romana 
del Tcrz’Ordine del P. S.Franccfco. 

>ì« 31 Beata Ludovica Albcrtoni Vedova Ro- 
mana del Terz’Ordine . 

mh MESE DI FEBBRAIO. 

1 T 3 Fato Andrea Conti d’Anagni dclI’Ordi- 
fj ne dc‘ Minori. 

4 Beata Giovanna Valefia Regina di Francia,’ 
la quale fotto la direzione , ed ubbidienza 
de’ Frati Minori , detti dell’ Oirervanza*, 
fondò P Ordine dell’ Annunziazionc d^ 
Maria Vergine . 

5 Fetta di ventifei Beati Martiri detti dei 
Giappone, fra’quali fei dell’Ordine dc’Mi- 
nori , ed il retto , o almeno certamente 
quindici furono del Terz’Ordine per mag- 
gior gloria del medeiimo • 

7 Beato Antonio da Stronconc Confefforo 
dell’Ordine de’ Minori . > 

14 Beata Viridiana Vergine del Terz’ Or-' 
dine • 

25 Traslazione del Corpo di S. Antonio da 
Padova . ; 

19 San Corrado ConfelTorc del Terz’Ordinc. 

20 San Giufeppe da Leonetta ConfclTore , c 

Cappuccino ; , 

£ 3 SI Bea<* 
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ai Beata Serafìna Colonna del Second’Ordine 
detto di S. Chiara per decreto 1755. 

22 S. Margarita di Laviano detta la Peniten- 
te di Cortona ( quale per comando del Si- 
gnore prefe TAbito del Terz’Ordine da 
Keligiofi Minori ) la di cui Fetta celebrali 
in più luoghi con folennità dalle Sorelle 
Terziarie fccolari , come di loro Av- 
vocata . 


JS/EL MESE DJ MARZO . 


I Ttava di S. Margarita . 

4 S. Cali m irò Confcttore , attento da 
più Autori del Terz’Ordine del Padre” 
S. Francefco . 

5 B. Buggerio ConfelTore, uuo de’primi Com- 

pagni del P. S. Francefco . 

6 B. Colera Vergine del Terz’Ordine » di- 

poi Riformatrice d’ alcuni Conventi , c 
Monatterj del Primo , e Sccond’ Or- 
, dine . 

8 S.Rola di Viterbo Vergine, quale per co- 
mando di Maria Santilfima prefe l’Abito 
del Terz’Ordine del P, S. Francefco , e 
con etto fantamentc morì d’anni i8. 


«ì* 9 S., Caterina di Bologna Vergine del Se- 
cohd’Ordine del P. S. Francefco detto di 
S. Chiara . 

1 1 S. Francefca Romana Vedova del Terz’Or- 

dinc. 
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dine 9 c poi anche Oblata fotto fa Redola 
di S* Benedetto . 

14 Traslazione del Corpo di S. Bonaventura 
Cardinale . 

1 8 B. Salvatore da Orta ConfelTore deU’Ordi- 
ne de’ Minori • 

S* Benvenuto Vefcovo d’Ofirao , e ConfeA 
fore dell’Ordine de’ Minori . 

24 Solenne memoria dell’ Arcangelo Ga- 
brielle . 

30 B. Angela di Foligno Vedova del Terz’Or- 
dine • 

yV£L MESE VI APRILE 9 

3 XI Benedetto ConfelTore del prim’Or- 
X3 dine , 

1 a JbJ. Angelo ConfelTore del prim’Ordine • 

I $ B. Lucio ConfelTore , che fu il primo Ter^ 
ziario veftito dal P. S. Francefco 

^ 16' Solenne memoria di S, Rafaclle Arcan- 
gelo , nel qual giorno fece la profeflìone 
della Tua Regola il p. S. Francefco nelle 
mani d’Innocenzo HI. dando principio 
co’ Tuoi Compagni aH’Ordine de’ Minori • 
nel 1209. In quello giorno vi è Indulgen- 
za plenaria per que’ Religiofi del me- 
defim’ Ordine , quali rinoyano |a loro 
profelfione . 

18 Traslazione del Corpo di Sant’ Ellfabetta 

£ 4 Re» 
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Regina d’ Ungaria Vedova del Tefz’ Or^ 
dine . 

20 B. Giacomo Illirico ConfclTorc dell’ Ordi- 
ne de’ Minori . 

24 S. Fedele da Sigmaringa Confeflbrc Cap- 
puccino • 

28 Traslazione del Corpo di S. Pietro d’ Al- 
cantara . 

ISJEL MESE DI MAGGIO. 

L a terza Domenica doppo Pafqua pci 
concefllone di Clemente XII. fi fa l’Uffi- 
zio del Patrocinio dì S.Giufeppe col rito 
di doppio di feconda Clafle . 

>S« 13 S. Pietro Regalato Confelforc dell’Or- 
dine de’ Minori . 

17 S. Pafquale Baylon Confcfforc dell’ Or- 
dine de’ Minori . 

18 Traslazione del Corpo di S. Bernardino da 
Siena . 

19 S.IvoneConfeflforc Parroco fecolarc , ed 
Avvocato de’Poveri del Terz’Ordine . 

>S« 20 S. Bernardino da Siena Confefibre dell* 
Ordine de’ Minori , ed Ottava di S. Pie- 
tro Regalato . 

2 1 S. Felice ConfeiTore Cappuccino . 

24 Ottava di S* Pafqualc Confeflore . 

25 Traslazione del Corpo di S» Francefeo a 
tempo di Gregorio IX* 

a 7 Ot- 
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97 Ottava di S.'Bcrnardino da Siena Confici 
forc . 

30, B. Umiliana de*Cerchi Vedova Fiorentina 
del Terz’ Ordine . 

3 1 B. Giovanni da Brado Martire dell’ Ordine 
de’ Minori . 

Nella Feria feconda delle Rogazionì , cade la 
Traslazione di S. Diegò Confeflbre . 

K/EL MESE DI GIVGNO . 

3 |0 Fato Andrea da Spello, detto il Santo 
ij deir Acqua , ConfeflTorc dell’ Ordine 
de' Minori. 

5 B. Pacifico da Ceredano Confeflbrc deU’Or*i 
dine de’ Minori . 

12 B. Guido da Cortona Confeflbre , e Com- 
pagno del P. S. Francefeo . 

13 S. Antonio di Lisbona detto da Padovai 
ed il Taumaturgo per li Miracoli, Con-» 
feflbrc dell’ Ordine dc’Minori . 

18 Traslazione del Corpof di Sant’ Elzeario 
Confefibre del Terz’ Ordine • 

■»i< 19 B. Michelina Malatefti daPefaro Vedo^ 
va del Terz’ Ordine . 

20 Ottava di S. Antonio da Padova • 

31 ( In Spagna fi fa 1’ Uffizio di S. Ferdinando 
Re di Cafiiglia del Terz’ Ordine 


mi- 
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mi MESE DI LVGLIO 


8 O Ant’Elifabctta Regina di Portogallo Ve» 
^ dova del Terz’Ordinc . 

^ 9 Beati Martiri Niccolò, e Compagni detti 
Gorgomienfi crocififlTi daiCalvinifti un- 
dici de’ quali erano dell Ordine de Mi- 
‘ nori . 

'^14, S. Bonaventura Cardinale Vefeovo, c 
Dottore di S. Chiefa dell’Ordine de Mi- 
nori . 

18 Beato Simone da Lypnica ConfeflTore dell* 

Ordine de’ Minori . 

19 Beato Giovanni de Dukla Confefforc dell' 

Ordine de’ Minori • 

21 Ottava di S. Bonaventura • 

'1^ 24 S. Francefeo Solano ConfclTore dell’Or-* 
dine de* Minori • 

*7 Beata Gunegonda Conforte per 40. anni 
del Pudico Duca Boleslao di Polonia Ver- 
gine del Terz* Ordine, di poi Religiofa 
del Second’Ordine detto di S. Chiara • 

3 1 Ottava di S. Francefeo Solano • 

iVFL MESE DI AGOSTO^ 

® I Edicazionc della Sagrofanta Balìlica 
di S. Maria degl’Angeli fuori dì Af- 
fili, dichiarata Madre, e Capo dcH’Or- 
dine de’ Minori , colla nota plenaria In- 

dul- 
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dufgcDZa conceduta da Gesù Crifto nella 
Porziuncula, c da Gregorio XV. cflela a 
tutte le Chiefe dei tre Ordini dei P.S.Fran- 
cetco , applicabile per lì Defonti , còme 
dichiarò Innocenzo XI. • ' 

4 Fella del Patriarca S. Domenico' Fratello 
Spirituale di S. Francefeò . ' 

1 1 Ottava del P. S. Domenico . 

1 2 S. Chiara figlia Spirituale Primogenita 
del P. S. Francclco , per cui lì fondò il 
Second’Ordine detto delle Signore povc* 
re , ora delle Clarifle • 

i6 S. Rocco ContcflTorc del Terz’Ordinc Av- 
. ' vocato contro il morbo contaggiolcfi. v r 
1 8 Beata Chiara di Montefalco Vergine del 
. Terz’Ordine.. ' " " 

19 S. Ludovico Vefeovo di Tolofa Con» 
fefióre figlio di Carlo Secondo Rè^^clle 
due Sicilie, e di Gcrufalemme deH’Ordi- 
ne de’ Minori . Ottava di S.Chiara . 

25 S. Ludovico IX. Rè di Francia del 
Terz’Ordine, e Padrone principale dclli 
Fratelli Terziarj; da’quali fi celebra con 
l’Ottava ( Vid. le6l.Brcv.Franc.in fine ). . 
3 X S. Elena Madre del Gran Coftantino Impe» 
ratore , Protettrice de' Santi Luoghi di 
Gcrufàlemme, cuftoditi da’ Religiofi de* 
Minori di S. Francefeo . 


NEL 
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mt : MUSE DI settembre : ' 

: \ t ** * 

> * t * . 4 * 

ITI Eata Ifabella Vergine forella di S. Lu- 
O .dovico IX. del Sccond’Ordinc detto 
ai S. Chiara’, 

^ Beati Giovanni , e Pietro Martiri dell’Or- 
dine de* Minori . 

^ 4 Traslazione' del Corpo di S. Rofa di Vi- 
^terbo del Tcrz’Ordine . 

(il Ottava di S. Rofa Vergine . 

17 Solenne memoria deir ImprelTione del- 
le Sante Piaghe di GesùCrifto nel Corpo 
- ; -idèi ttSftro Padre S. Francefco . 
i8 JR.Giufeppe daCopertino dell’Ordine de’ 
tjMinori detti Conventuali . 
a6 B.Lucia di Salerno Vergine delTcrz’Or- 

X- , din^ ft j , ti 

27 Si Elzeario Conte di Ariano CónfeATorc 
" dd’ Tcrz’ Ordine , che vide molti anni 
.pudicamente:, e fantanicnte colla fua 
Conforte, Beata Delfina Vergine delP 
I j ifteflP Ordine . . ■ 

«8 Beato , Bernardino da Fcitria ConfefìTore 
dell’' Ordine de Minori , Inventore , e 
Propagatore de Monti di Pietà , e di Os- 
pedali &c. ' 


NEL 
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mi MESE DI OrrOBRE . 

$ "XT Igilia del P.S» Francefco , Traslazione 
Y del Corpo di Tanta Chiara del fecond* 
Ordine . 

% 

^ 4 Solennità del Patriarca S. Francefco in- 
iìgne f e fpecial Fondatore dì tré Ordini • 
Il Ottava di S. Francefco,. 

B. Serafino Confeflbre Cappuccino . 

^ 13 SS. Danielle , e Compagni Martiri dell* 
Ordine de Minori . 

4 * 19 S. Pietro d* Alcantara Confellbre dell* 
Ordine de Minori . . ^ 

21 S.Orfola, e Compagne Vergini e Mai^ 

tiri . 

22 6. Ladislao Confefibre dell’ Ordine de 
Minori. 

>{<23 S. Giovanni da Capifirano ConfelTorc 
dell’Ordine de Minori . 

26 Ottava di S. Pietro d’Alcantara . 

27 Traslazione del Corpo di 5 . Ivone del 

Terz’ Ordine . 

30 Ottava di S. Giovanni da Capiftrano . , 

K/Eli MESE DI NOVEMBRE. 

N Ella Seconda Domenica, Fefta del Patro-* 
cinto di Maria Santiffima . . . 

4 B. Elena Enfelmlna Vergine del fecond* 
Ordine; Difcepoladi S. Antonio di Pa- 
dova . - 


IO Traslazione del Corpo di S. Lodovico Ve- 
feovo deir Ordine de Minori . 
f * B. Gabriele Ferretti d’Ancona dell’ Ordine 
de Minori , il di cui Uffizio viene tras- 
ferito nel venturo Mcfe di Dicembre . 

1 1 S. Diego Confeffòre dell’ Ordine Mi- 
nori • 

i6 S. Agnefe Vergine del fccond’Ordine So- 
rella di S. Chiara d’Affifi . 

«7 B. Salomea Vergine prima Conforte del 
Rè d’ Algieri con cui vide pudicamente 
nel S. Matrimonio , indi Religioià del Sc- 
cond’Ordine . 

19 S. Elifabetta Vedova Regina d’Ungaria 
del Terz’ Ordine Padrona principale del- 
le Religiofe Terziarie , dalle quali fi cele- 
bra coll’Ottava (Vid. Ie6ì:. Brev. Frane.) 

B. Delfina Vergine del Terz’ Ordine Con- 
forte di S. Elzeario , con cui vide per 
molti anni , conservando la Sua purità 
virginale , c mori fantamente ripiena di 
virtù , e Miracoli . 

Fetta di tutti i Santi dei tré Ordini del Pa- 
triarca S. Francefeo . 

^ aS'S. Giacomo di Monte Brandone nella 

' Marca di Ancona dell’ Ordine de’ Mi- 
nori.; . 


Wh 
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■' mi MESE DI DICEMBRE . 

5 ✓^Ttava dì San Giacomo della Mar- 

^ 8 Solennità dell’Immacolata Concezione 
di Maria femprc Vergine , con tal Miftc- 
ro Principal Padrona delli fudetti tré 
Ordini • Per tutta l’ Ottava fi previene 
la recita del Mattutino in Coro , acciò li 
Fedeli poffano acquiftare l’ Indulgenze 
da Siilo IV, concedute a quei , che re- 
citano il Divino Uffizio , e Meffia , come 
anche gl’ aftanti . Locchè fi fa anche per 
tutta 1* Ottava del Corpus Domini^ , 
per P Indulgenze concedute da Euge- 
nio IV . 

15 Ottava dell’ Immacolata Concezione di 
Maria Vergine, 

1 8 Fetta dell’ El'pettaziont del Parto di Maria 
Tempre Vergine, 

Secondo le Rubriche del riferito Breviarilo 
Francefeano fi fanno infra anno quattro 
Uffizj generali coll’intiero Uffizio deMor- 
ti , Melfe , ed altre preghiere jier l’ Anime 
de Religìofi Fratelli , e Sorelle , e Bene- 
fattori dcgl’Ordini Francefeani , 11 primo 
avanti la Settuagefima : il fecondo avanti 
la Fetta di S. Maria Madalena nel Mefe di 
Luglio : 11 terzo avanti la Fatta di S. Mi- 
chelarcangelo nel Mefe di Settembre : 11 

quar- 
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quarto che chiamafi gcncralinTimo celc- 
brafi doppo la Fefta di tutti i Santi de fu- 
. detti tré Ordini , ed in alcune Provincie, 
celebrali nel Mele di Dicembre altro 
tìzio Generale per I’ Anime de’ Padri , 
c Madri dei medelìmi ReJigiofi Fraa- 
celcani . 

ARTICOLO OTTAVO. 

Catalogo dell Indulgenze concedute a Fra~ 
tellì f e Sorelle del Terz'Ordine 
di S, Franeejco . 

/ 

L a S. Mem. di Benedetto XIV.' in una fua 
•Coftituzione , che principia ad Romanum 
Fontìf.ce^ emanata il di 1 5. Marzo , per 
ovviare l’incertezza , c dubbio intorno alcune 
Indulgenze particolari concedute a Indetti Pro- 
feliori da più Sommi Pontefici Iboi Predecef- 
fori annullando, & abrogando qualunque al- 
tro Catalogo , o Compendio delle medcfime » 
di nuovo , concede alli fiidetti Confratri del 
Tcrz’ Ordine fccolare P infrafcritte Indul- 
genze , e rimillìone de lor peccati . 

Indulgenza plenaria , nel primo giorno 
delPingreÌTo di ciafcun Fedele nel Terz’ Or- 
dine fecolare , fe veramente pentito , e confef- 
fato riceverà il Sautilfimo Sagramento dell’ Al- 
tare . . j 

in- 
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Indulgenza plenaria da primi Vcfprl fino 
al tramontare del Sole di ciafcuno de feguenti 
giorni , fe pentiti $ c confcfTati e comunicati li 
fiidetti Fratelli, e Sorelle del Tcrz’ Ordine vi-» 
fileranno la lor Chicfa , ovvero Oratorio , o 
Cappella , ed ivi pregheranno Dio per la Con- 
cordia de’ Principi Criftiani , cftirpazione 
dell’ erefia , ed efaltazione di S. Chicfa , cioè 
Nella Fetta del P. S. Francefco 4. Ottobre 
Nella Fetta di S. Chiara Vergine 12. Agotto ; 
Nella Dedicazione di S. Maria degl’ Angeli z» 
Agotto • 

E nella Fetta del S* Titolare della lor 
Chicfa , ovvero Oratorio , o Cappella . 

Indulgenza plenaria in Articolo di Mor- 
*te , fe pentiti , e confettati , e communicati ,e 
^non potendo almeno contriti invocheranno^ 
o colla bocca , o col cuore il Santittìmo Nome 
• di Gesù . 

Ne giorni delle Stazioni deferitti nel Met- 
fale Romano divotamente vifitando la lor 
Chiefa, ovvero Oratorio , o Cappella ivi pre- 
gando come fopra, confeguiranno le medefime 
Indulgenze , che confeguirebbero, fe perfonair 
mente vifitattero le Chiefe itteffe di Roma . 

Vifitando poi , c pregando come fopra nc 
giorni fettivi . 

Delle Sagre Stimmate del P.S. Francefee 
i 74 Settembrc . . " 

Di S» Luigi Rè di Francia 25, Agotto , 

. ’ F: Pi 
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Dì $. Elifabctta Regina di Portogallo 8. 
J^ugiio • 

. • Di bf JBIifabetta Regina d’ Ungaria 19* 
Novembre » e 

Di S. Margarita dì Cortona 2 5 . Febbraio • 

Ed in oltre in dodici Domeniche, ovvero 
in dodici giorni fra l’anno da eleggerli a loro 
arbitrio, ma con rapproyazione de’Superiori 
deir Ordine ; io ciascuno di tutti i predetti 
giorni fi fieiio pentiti , confeflati , e comuni- 
cati , acquiReranno fette anni , ed altrettante 
quarantene d’indulgenza , 

Finalmente cento giorni d’indulgenza 
ogni volta', ebe efeguiranno una delle infra- 
ferirle opere cioè , 

O interverranno alle Meflc ed altri divoti* 
«fEzj nella lor Chiefa , ovvero Oratorio , 0 
Cappella , 

Oiàranno prefenti alle Congregazioni 
publiche» 0 private del Ter?’ Ordine in qua-i» 
lunquc luogo fi radunino f 

O albergheranno Poveri » 

Q procureranno di rappacificare gl* Ini* 
mici * , , 

O accompagneranno alla fepolturai Ca- 
daveri de Fedeli . 

Ofi porteranno a qualunque Procefiìonc 9 
che facciafi colla licenza dell’Ordinario . 

O accompagneranno il $autifiìmo Sa- 
gramento , tanto nelle Procefiìoni 9 quanto 

per 
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per Viatico , o cflTcndo per ciò impediti ^ 
diranno al fogno della Campana pn Pater. 
^Ave. 

O reciteranno cinque Pater , ed Avp 
per i bifpgni di S. Chjefa , o per P Anime de 
pefonti del di loro Terz’ Ordine . 

' O rimetteranno nella via della iàlute al«* 
cun traviato . • ^ 

O infegneranno agl'ignoranti i Comanda- 
menti di Dio , e le cofe neceffarìe a falvarfi • 
O eferciteranno qualunque alita opera 
di pietà ,'o di carità ( come' il vifitare gl’ In- 
fermi, ed i Carcerati , o efercitarfi ncirOperc 
di Mifericordia , o fpirituali , o corporali ) 
quante volte faranno alcuna delle predette 
cofe , o fi eferciteranno in elle , altrettante 
volte ponfeguiranno l’Indulgenza di cento 
giorni nella formola confueta di S. Chiefa. . 

Circa abfolutioncm plenarìam dandam 
noftratìbus in /rticulo Mortìs conftìtutis 
attendenda eft Conftitutio S. Mem,' Benedì- 
£li XlV.Pia Mater , in qua prseferibitur formij- 
la &c. Vid.in Brey. , ^ piurn.Franc.Modum, 
facultatem , conditionefquc , ad talem Indup 
^cntiam acquirendam prasrequifitas ,. 


f 2 I gtOT^ 
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I giorni delle Stazioni defcrìtte nel Majfah 
" Romano , ne' quali vi fono P Indulgenze 
come nelle defcrìtte Chiefe di Roma per 
li Fratelli , e Sorelle delTerip 
Ordine fono i feguenti « 

TIALV AVVENTO SINO 
A §JIARESIMA. 

D omenica a S. Maria Maggiore . 

Domenica ÌI, a S, Croce in Gerufa- 
lemme . 

Domenica III. a S. Pietro • 

Domenica IV. a’ SS. Dodici Apolloli • 

iiVATTRO TEMPORA DELL'ANNO , 

M Ercoledì a S. Maria Maggiore • 
Venerdì a’ SS. dodici Apoftoli • 

Sabato a S. Pietro . 

Vigilia del S. Natale a S. Maria Maggiore • 
l,a notte del S. Natale a S. Maria Maggiore . 
Nella Meda dell’ Aurora del S. Natale a 
S. Anailafìa . 

Nella terza Meda a S. Maria Maggiore » 

Nel giorno di S. Stefano in Monte Celio . 

Nel giorno di S.Giovanni a S.Maria Maggiore. 
Nel giorno de’ SS. Innocenti a S. Paolo . 
Circoncifiouc del Signore a S. Maria in Tra- 
ftcverc. 

4 r 
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Epifania del Signore a San Pietro : 

Domenica di Settuagefima a S. Lorenzo tuoi 
delle Mura. 

Domenica di Seffagefima a S. Paolo • 

Domenica di quinquagefima a S. Pietro 

STAZIONI bella ^aresima : 

M ErcoIedì delle Ceneri a S. Sabina . 

Giovedì a S. Giorgio . 

Venerdì aSs. Gio: , e Paolo . 

Sabato a S. Trifone . 

domenica I. a S. Giovanni Laterano • 
Lunedì a S. Pietro in Vincoli . . 

Martedì a S. Anaftafia. 

Mercoledì quattro tempora a S. Maria Mag- 
giore . 

Giovedì a S. Lorenzo in Paneperna . 

Venerdì quattro tempora a SS. Dodici Apo* 
ftoli . 

Sabato quattro tempora a S. Pietro . 
DOMENICA II. a S.Maria in Dómnìca . 
Lunedì a S. Clemente . 

Martedì.a S. Balbina . 

Mercoledì a S. Cecilia . 

Giovedì a S.Maria in Trafteyere?. 

Venerdì a S. Vitale . ; 

Sabato a SS. Marcellino , e Pietro . 
DOMENICA 111. a S.Lorenzo fuori le Mura Z 
Lunedi a S. Marco . 

F 3 Mar* 


Martedì a S. Pudenziana • 

Mercoledì a S. Sifto . 

Giovedì a SS. Cofimo , e Damiano • 

Venerdì a S. Lorenzo in Lucina . 

Sabato a S* Sufaniia < 

DOMENICA IV . a S. Croce in Gerufalemme» 
Lunedi a SS. Quattro Incoronati « " 

Martedì a S. Lorenzo in Damafo • 

Mereoledì a S. Paolo . 

Giovedì a S. Sii veltro , e Martino • 

Venerdì a S. Eufebio . 

Sabato a S. Nicola in .Carcere’ . ' 

DOMENICA di Pallìone a S. Pietro • 

Lunedì a S. Grifogono • ’ , 

Martedì a S. Ciriaco . ’ ' - 

Mercoledì a S. Marcello . 

Giovedì a S. Appolinarc . 

Venerdì a S. Stefano in Monte Celio • 

Sabato a SS- Giovanni innanzi a Porta Latina « 
DOMENICA delle Palme a S. Giovanni in 
Laterano - • 

Lunedì Santo a S. PrafTcde * 

Martedì Santo a S. Prifea • 

Mercoledì Santo a S. Maria Maggiore . 
Giovedì Santo a S. Giovanni in Laterano * 
Venerdì Santo a S. Croce in Gerulalemme ♦ 
Sabato Santo a S< Giovanni in Laterano # 


STA^ 
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STAZIONI VALLA PASmA SINO 
ALV AWBNro . 


.87 


D omenici di Refurrezione a S# Mariai 
Maggiore . 

Lunedi a S.'Pietro • 

Martedì aS* Paolo • 

Mercoledì a S. Lorenzo fuor delle Mura • 
Giovedì a SS. Dodici Apoftoli . 

Venerdì a S# Maria ai Martiri, detta la Ro- 
tonda « 

Sabato in Albis a S. Giovanni Latcrano • 
DOMENICA in AlbU a S» Pancrazio . 

Nelle Litanie maggiori di S.Marco a S.Pietro # 
Lunedi delle Rogazioni a S. Maria Mag- 
giore . . 

Martedì delle Rogazioni a S. Giovanni Latc- 
rano . 

Mercoledì delle Rogazioni a S. Pietro . 
Afeenfione del Signore a S. Pietro . 

Vigilia di Pentccoftc aS. Giovanni Latcrano • 
DOMENICA di Pcntecofte a S. Pietro . 
Lunedi a S. Pietro in Vincoli • 

Martedì a S.Anaftafia • 

Mercoledì quattro tempora à S. Maria Mag- 
giore . 

Giovedì a S. Lorenzo fuori delle Mura . 
Venerdì quattro tempora a SS. Dodici Apo- 
ftoli . 

Sabato quattro tempora a S. Pietro • 

- : P 4 ^A% 
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^ ^attro tempora di ‘ . 

. SETTEMBRE . - 

M ErcoIedi a S. Maria Maggiore • 4 
Vcnerdi a SS. Dodici Aj^olloli é ' 
Sabato'a S. Pietro • 

Onde i Fratelli , c Sorelle del Terz’Or- 
dine , quali fecondo la riferita conceffione 
della S. Mem. dì Benedetto XIV. poflbno gua- 
dagnarfi quello bene colla vìfita della pro- 
pria Chiefa , o Cappella non tralafcino vili- 
tarla nei medefimi giorni coll’ intenzione di 
acquiftare tutte quelle Indulgenze, che ivi 
colla vilìta potranno guadagnare, pregando 
ivi ancora fecondo l’ intenzione de’ Sommi 
Pontefici , che le hanno concedute . Cosi 
per fe , c per alfrì verranno ad acquiftare il 
premio delle Sante Indulgenze , ed a fmi- 
nuire a fe ftcflì quella pena , che meriterei 
bero in quefto Mondo , e nel Purgatorio , 
per il di cui fine fono da S. Chiefa difpen- 
fate a’ Fedeli dal Teforo demeriti di Gesù 
Crifto , di Maria Santiffiuia , e dc^ Santi 
fuoi , le Sante Indulgenze • . ' 





0% 
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ARTICOLO NONO. - 

t • ‘ 

•JVotizie /opra V Elezione del^Minifiro , Sottoml-^ 
nìftro del Ters^ Ordine , Difcreti , ed Officiali , 
che .compongono la Congregazione Segreta , 
come fi prattica in S» Maria d' Araceli nel di 
loro Oratorio , unìformandofi olii Statuti dei 
medeftmo , ed alle Piftte Appofiolicbe • 

N el Cap. XV. della Regola viene deter- 
minato, che niun’Offizio dìafi in vita,- 
mà a folo tempo limitato , cofichè ogn’ anno 
deve farfi l’ elezione del Miniftro , Sottomi- 
niftro , & Officiali , e quando quella Congrc-' 
gazione 11 trovi camminare a dovere, e co- 
fiume a viva voce prolungare altro anno , c 
. cosi fare nelPanno feguente fìno al terzo , e 
I non più . Terminato il terz’anno , nel Mefc 
di Aprile, o Maggio , in una Congregazione lì 
propongono dalP. CommilTario Vilitatore due 
Soggetti uno per Miniftro , & altro per Sotto-' 
miniftro , con l’avvertenza che fe il Miniftro 
c Sacerdote, il Sottominiftro deve edere Seco- 
lare , cosi anche ne propone due il Miniftro , 
> c due il Sottominiftro j per li quali fi corre 
il BuflTulo , dando ciafeun Fratello della Se- 
greta la palla bianca , o negra ,' fecondo gli 
fuggerirà la loro cofeienza , principiando a 
raccoglierli li Voti primo dal P. CommilTario 
yifitatorc, poi dal Miniftro, Sottominiftro , 

cFra- 
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e Fratelli cflcndo qucft’OfficIo del Proveditore rè 
con l’avvertenza , che le il Ibggetto nominato j 
fi trova in Congregazione * non puoi dare il 
voto quando fi corre per lui i e raccolti , che loi 
averà tutti li voti con il Bufioio , lo prefen- ir 
terà al P. Commiflario Vifitatorc , Minifira , c ni 
Sottominiftro , che lèparate le palle bianche o 
dalle negre , numerate che le averanno , e. che ,?] 
non fiano maggiori , o minori delli Votanti « 
vien decifo fe debba refiare quello per cui ;u, 
fi è corfo il BulTolo , dovendo avere li voti 
bianchi , fuperanti li negri , e per ciò bafta.ua fj; 
folo V. elTendo la, Congregazione in numero j. 

di Trenta per avere Pinclufiva devono efierc 
li voti bianchi numero Tedici , e cosi chi averà 
avuto voti quattordici retta cfclufo , avver- 
tendo , che in caTo di parità di voti il P* 
Commiflario Vifitatorc hà la facoltà di dare il j| 
voto decifivo a chi gli piacerà ^ Fatto dunque» ^ 
e ftabiliti tre Soggetti per Miniftri , ed’ altri 
tré per Sottominiftri quali fi chiamano Can- p 
didati , reftano fuori di Carica il Miniftro , e [ 
Sottominiftro ; nella Domenica Tuflcguente , , 
o vero nella Seconda del Mele , viene .dal P. I 
CommilTario Vifitatorc intimata la Congre- 
gazione Generale , la quale radunata , che 
fia, fi propone dal fudetto P.Commiflario , che 
cfìTendo terminato il Minifterato del F. N. N. 
furono dalla congregazione fegreta ftabiliti , e 
Candidati tré foggctti perMiniftri, e d’altri 

tré 




tré per Sottominiftri i per eleggerne uno 
di elli * 

Si pongono alla Banca tré Buffoli con li 
nomi de Fratelli Candidati per Miniftri » dì- 
ftingùendòfi, che quello nominato dal P.Com- 
milfàric) Vifìtatore Bara in mezzo , quello 
nominato dal Miniftro alla deftra , e quello 
del Sottominiftro alla finiftra i indi faran- 
'no date tré palle a ciafeun Fratello , cioè 
due negre , & una bianca , li quali ad uno ad 
uno lenza confuflone , principiando dal Padre 
Vifìtatore , fi metterà il voto bianco al foget** 
to, che ftimcranno più capace» & il voto cfclu- 
fivo negro negl’ altri ; terminato , che farà 
di votare ; il Padre Commiflario Vifìtatore , 
con due Difquifitori aprono fegretamente li 
^Buflbli , c numeiati il voti , che fedelmente 
; fi noteranno dal Segretario , quello che averi 
maggiori vóti bianchi refierà indufó , e cosi 
fi farà per li Soggetti candidati pet Sottom ini- 
firi ; defcritto , che fi farà il tutto , e fotto- 
fcritto dalli Dilquifìtori, fi darà il fogliò al Se- 
gretario , il quale ad alta voce leggerà il Mi- 
niftro eletto , fpecificando quanti Voti fàvo- 
> rcvoli , e contrarj abbia avuti , come pure di 
quelli che refieranno efclufi , e cosi pari- 
menti fi farà per quello rcftafoSottominiflro; 
Indi il P. Commiffario Vifìtatore intonerà it 
Te Deum , con P Orazioni , c Preci àfiegnatc 
in tale elezione . 

Dcn- 
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Dentro il Mefe fi radunano aflìeme if PJ 
Commiffario Vifitatore nuovo Miniftro ,e Sot— 
tominifiro » unitamente con li Difcreti perpe- 
tui , che fono tutti quelli fiati già Miniftri per 
fare la fcielta de’ Fratelli & Officiali della Con- 
gregazione i rimovendo alcuni della paffiata 
Congregazione, e fofiituendone altri ad un nu- 
mero fufficiente purché abbino tré anni di Pro- 
feffione cioè 15. » o 16. Difcreti ammovibili , 
due Maefiri de’Novizi . Il Segretario, Compu- 
tifta Efattore , Procuratore , Proveditore » 
due Sindici , due Infermieri , l’Archivifia , e 
due Vicarj del Culto divino ; ciò fatto , c 
fottoferitta detta Elezione viene regifirata 
dal Segretario , e il foglio Originale pofio in 
Archivio . 

Vengono quelli publlcati nella feconda 
Domenica, con efler traferitti in una Tabella , 
che refia filfa al pilafiro in cornu Evangeli! 
deir Altare di S. Francefeo nella fopradetta 
Chiefa di Araceli . 

L’ Elezione della Minifira , Sottomini^ 
lira & Officiale li fa dal P. CommilTario Vilita- 
tore còl conlìglio del Minifiro , a tenore delle 
facoltà datale dalla S. Sede . 

Quelli, e quelle, che defiderano entrare 
in quello S. Ordine , devono fare il Memo- 
riale direttò al P, Commiffario Vilitatore ,e 
Miniftro , con indicare l’ abitazione e fotte 
qual Cura filano . 11 P.Còmmiffario Vilitatore 

■ ' ricc- 
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riccruto detto Memoriale Io diriggc ad un de’ 
Maeftri de Novizj , il quale s’informerà della 
vita , e coftumi del ricorrente , e lo rif?rifcc 
al P.CommifTario Vifitatorc, che trovatone in- 
formazioni ottime , con il coniglio del Mi- 
niiàro viene accettato , e nella feconda l>o- 
mcnica di quel Mefe y farà veftito dal P.Com- 
miffario Vifitatorc con dargli 1’ Abitino , c 
Cordone e Regola nell’Oratorio, dove fono ra- 
dunati li Fratelli,' e Sorelle per udire la fpie- 
gazioue della Regola , con la recita d'alcune 
preci alTcgnate per detta Veftizione . 

Terminato poi, che averà Tanno, do- 
vera fare la Profefiìone , nella feconda Do- 
menica, che compirà, nella maniera pratti- 
cata nella Veftizione con quelle Preci alfe*» 
' gnatc per tal Profeflìone , c gli viene fpedita 
[ la Patente , la quale fuol rimandarfi doppo la 
i morte , per fargli li Suffraggi , che più a baffo 
li deferivono . 

[ GT uomini non poffono effere di Con- 
gregazione Segreta , le non doppo tre anni 
della loro Profeffione , come ftabili la Vifita 
Appoftolica . 

Ogni feconda Domenica di clafcun mefe 
' lì fa da Fratelli , c Sorelle la Communionc 
Generale in Chiefad’ Araceli alTAItare del Se*# 
rafico P. S. Francefeo , ove al di dietro refta 
il proprio Oratorio in ora determinata dal 
P, Commiffario Vifitatorc , il quale celebrala 

S. Mei; 
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S.Mcda, c collegialmente, & a Coppia fi ricev 
la Santa .Communione , prima li Fratelli,' 
•.polle Sorelle , , 

11 giorno alle Ore 21 .fi portano all’ Ora 
totio , dove dal P. Commillario Vifitator 
-viene Cpiegato un Capitolo della Regola » coi 
alcune Preci ftabilite » c di poi recitato da ut 
Vicario del Culto divino il Confiteor , fi d« 
dal fudetto Padre l’afibluzione per le trafgrefi 
fioni della Regola , ciò fatto fe yi è alcuno da 
veftire j o pjrofeflare viene .dal medefimo Padre 
' fatto come fi dilfe di fopra.. Nel tempo che 
fi recitano le littanie della Peatiflìma Ver- 
gine , fuole il mandataro cercare l’EIemofina 
irà li Fratelli , c Sorelle , quale lerve per fov- 
venìre poveri Infermi dclPÒrdine & altre fpefe 
necefiarie f 

Quando un Fratello , o Sorella viene ad 
jnfermarfi, fi. dà Pavvifo al P.Commiflario Vi- 
fitatore , il quale prontamente fà confapevoli 
r Infermieri i o Infermiere acciò fia vifitato, 
c trattato fecondo quello puole il Tcrz’Or- 
dine , portandoli ancor efib alla Vifita , e ag- 
gravandoli rinfermità, il P, CommiiTario Vifi- 
tatore gU dà pafibluzionc Plenaria di tutte le 
Cenfure » daH’interdettQ , dalla fcommunica 
maggiore , e minore , e fe faranno Sacerdoti , 
dalla fofpenzione , e difpcnfati da qualfi voglia 
Irregolarità , ,c di eflcre reftituìti aH’unione 
di tattili Fedeli> & alla partecipazione di tutti 

il Sa* 


irSagramcntì della Chlefa; infommada tutti 
li loro ecceflì , c peccati , £ ben vero però > 
che , chi voi godere quello Privilegio , deve 
per un’anno intiero aver recinti una volta la 
fettimana li fette l’almi Penitenziali con le Lit- 
tanie;, e preci. AHi Fratelli , c Sorelle , che 
non fanno leggere, il P.Óommiirario Vilìtatorc 
può commutargli dett’obligo , in altre Opere 
Pie » 

Dopo la morte di alcun Fratello , o So- 
rella datone ravvilo al Padre CommilfarioVi- 
lìtatore, con mandare la Patente del Defonto, 
viene da detto Padre avvifato il Proveditorc 9 
il quale Io regillra nel libro feparato che il 
tiene a queiPeffetto , e gli fa, celebrare una 
MelTa , fe poi folTc flato Minillro , Meffc tre , 
e flato Spttominillro MelTe due , e cosi delle 
Sorelle , poi .fpedifee li Biglietti d!avyilb a 
tutti così Fratelli , che Sorelle , acciò ogn’uno 
le rcQti l’intiero officio de’Defonti , e quelli 
che non fanno leggere cinquanta Pap(r,^on al- - 
trottante Requiem ateruam , notandolo,ancora 
in una Tabella , che fi tiene tutto Iranno 
affilTa alla Cappella di S. Francefeo. per com- 
modo di chi ..non avelie tutti gl’ avvili, de 
I Defonti . 

Ha il Terz’Ordine nella Chiefa d’Araceli 
due Seppplture , una per gl’ uomini , & altra 
per le donne , e come proprie non pagano 
cofa alcuna alla Sagrehia quelli > o quelle che 
yi lì lalTano , Fra 
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Fra l’anno fiiole il Terz’Ordine fare dì«J 
vcrfc Fede , e Funzioni cioè la feconda Dome- 
nica di Febraro diftribuifce la Ca ndela bene- 
detta tra Fratelli , e Sorelle , fecondo li gradì 
& Offici t 

Si fa ancora la Novena di S. Francefco 
e Feda a fpefedel Ter z’ Ordine al folo Altare 
del Santo Padre . 

Nel Mefc di Novembre nell’ Ottava de 
Defonti fì fa in giorno dedinàto l’ Annìverfario 
de Fratelli , e Sorelle cantandoli una Meda , 
& altre dieci bade , con la difpenza di quindici 
pavoli di Pane alle povere Sorelle per Legato 
Jadato . , 

Si fa ancora la Feda di S. Elifabetta 
Regina d* Ungaria cantandod la Meda , con 
altre dieci bade , e fi difpenzano venticinque 
giulj di Pane a poveri Fratelli , e Sorelleper 
Legato • ‘ 

Finalmente facendoli dalli PP. d’Ara- 
celi la Procelfione dell’ Immacolata Concez- 
zione di Maria Vergine intervengono li Fra- 
telli , e Minidro e Sottominidro , con il pro- 
prio abito e vanno li primi fotto la Croce de 
medefimi Padri ; e le Sorelle vanno appredo 
scompagnando la Madonna SSma « 


IL FINE, 
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